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EDITORIALE

Direttore Responsabile
Andrea Pernice

ondamenti della comunicazione nell’era moderna, l’alfabetizzazione e 
l’educazione di base si confermano pilastri insostituibili nella costru-
zione della conoscenza, nella vita di tutti i giorni, a qualsiasi latitudi-

ne, così come nell’esperienza associativa.
Veicolo di cultura, il linguaggio si rivela sempre più nelle sue molte declinazio-

ni, non solo verbali. E l’atto della comprensione si modifica continuamente e di 
conseguenza, scoprendosi fortemente digitale nella dimensione visiva, e altret-
tanto ancorato alla dimensione reale nella sfera emotiva. Non è possibile pensare 
che alfabetizzazione ed educazione possano essere trasmesse solo attraverso 
sistemi di istruzione e formazione, a distanza più o meno ravvicinata; ma occorre 
rammentare e valorizzare l’importanza del fattore umano nel trasferimento di 
competenze e sensibilità, per garantire la tenuta degli aspetti relazionali, anche 
- se non soprattutto – nella diversità delle matrici culturali. Su questo il Rotary 
ha storicamente costruito la propria statura a livello mondiale, amplificando la 
propria filosofia del Servizio e la sua concretezza. 

F
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l 21 settembre si celebra la Giornata Mondiale della Pace. L’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite ha dichiarato questa giornata dedicata al 
rafforzamento degli ideali di pace attraverso l’osservanza della non violen-

za e del cessate il fuoco per 24 ore. 
Non è sufficiente, come individui pronti ad agire, evitare di fare la guerra. Se vo-

gliamo creare speranza nel mondo, dobbiamo promuovere la pace in modo aggressivo. 
Da dove possiamo cominciare? Ci sono innumerevoli conf litti armati in tutto il 

mondo e la popolazione globale di sfollati è più alta che mai. Le opportunità sono quasi 
illimitate, ma i cicli di violenza e difficoltà sembrano infiniti. 

Il mio consiglio è di iniziare in piccolo, ma di pensare in grande. 

Guardo ai soci del Rotary in Pakistan e India per trovare ispirazione. Nel marzo 
2020, circa 50 soci del Rotary del Pakistan hanno incontrato circa 50 soci del Rotary 
dell’India a Kartarpur Sahib, un santuario in Pakistan. Il santuario onora Guru Na-
nak, il fondatore del Sikhismo, una religione praticata in entrambi i Paesi. Le tensioni 
tra i due Paesi hanno impedito a molti pellegrini religiosi indiani di visitare il santua-
rio. Questo fino a quando, nel 2019, il Pakistan ha aperto loro un percorso senza biso-
gno del visto. All’inizio di quest’anno, i soci del Rotary provenienti dai lati opposti del 
confine si sono nuovamente incontrati presso il santuario.

Qualsiasi opera di costruzione della pace deve essere coraggiosa e audace. Quello 
che hanno fatto questi soci del Rotary è proprio questo. Il governo pakistano ha fatto 
un passo importante verso la pace quando ha ammesso i pellegrini indiani al santua-
rio di Kartarpur Sahib, ma i soci pakistani del Rotary hanno fatto il passo successivo 
quando hanno accolto i soci del Rotary dell’India come amici e familiari. Questa è la 
pace positiva all’opera. 

Questi costruttori di pace non si sono fermati qui. I rappresentanti dei club presenti 
alla riunione di quest’anno hanno firmato certificati di club gemellati per riconoscere 
il loro impegno a lungo termine a continuare a imparare l’uno dall’altro e a lavorare 
insieme su ulteriori iniziative di costruzione della pace, e hanno tenuto riunioni con-
giunte tramite video. 

L’importanza di comunicare e imparare da un’altra cultura non può essere sottova-
lutata, e il Rotary sta rendendo ancora più facile realizzare e stabilire queste connes-
sioni. Un modo per impegnarsi nel dialogo interculturale e costruire relazioni al di là 
delle frontiere è rappresentato dagli scambi internazionali virtuali, che si basano sui 
nostri programmi attuali e li rendono più accessibili. 

Lo scambio virtuale utilizza piattaforme online per mettere in contatto persone pro-
venienti da diverse parti del mondo, per poter condividere tradizioni, priorità, valori e al-
tro ancora. Gli scambi virtuali possono diventare come una finestra su un’altra parte del 
mondo attraverso attività come l’insegnamento di un corso di cucina digitale, l’appren-
dimento di una nuova lingua o lo sviluppo di progetti di service con un impatto globale. 

Queste chat online hanno il potenziale per ispirare nuove connessioni e mag-
giore rispetto tra le società. Il passo successivo è di fare leva su queste conoscenze per 
migliorare la vita degli altri.  Vediamo dove ci porterà. 

I
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Barry Rassin
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ROTARY FOUNDATION MESSAGGIO DEL CHAIR | SETTEMBRE 2023

uando è avvenuto il tuo momento Rotary? Può succedere quando ci si 
rende conto che far parte del Rotary significa molto di più che presentar-
si a una riunione, quando si scopre di far parte di qualcosa che cambia la 

vita degli altri come cambia la propria.

Non dimenticherò mai il momento in cui ho saputo di Daniel, un bambino di 
Haiti. L’Amministratore della Fondazione Rotary Greg Podd, che all’epoca faceva 
parte insieme a me di una commissione del RI, aveva cercato di far salire Daniel su 
un aereo per un’operazione cardiaca urgente attraverso il programma Gift of Life. 
Ma Daniel non poteva ottenere il visto per il viaggio e i medici gli avevano dato solo 
pochi mesi di vita.

Quando Greg me lo disse, ricordai che Gift of Life era presente ad Haiti e che 
avremmo potuto fare l’intervento lì. Era un mercoledì. Greg mi aiutò a reperire le 
cartelle cliniche di Daniel. Il chirurgo di Gift of Life che conoscevo, e che veniva in 
visita solo una o due volte al mese, si trovava ad Haiti. Giovedì il chirurgo aveva 
esaminato le cartelle cliniche e ci disse che poteva riparare il cuore di Daniel, ma 
che sarebbe partito presto. Dovevamo portare Daniel in una struttura medica entro 
venerdì mattina.

Daniel e i suoi genitori hanno viaggiato per 90 minuti su uno scooter attraverso le 
strade dissestate delle zone rurali di Haiti per raggiungere la struttura e il chirurgo 
ha eseguito con successo l’intervento. Riconoscenti, Greg e io ci siamo dedicati ad 
altri progetti.

Qualche mese dopo, ricevetti una e-mail con una foto di Daniel. Non dimenti-
cherò mai il suo volto sorridente, nonostante la cicatrice lunga 30 centimetri che 
gli correva lungo il petto, e ciò che scrisse: «So che mi hai aiutato. Mi hai salvato la 
vita. Grazie».

A nome di Daniel e di innumerevoli altre persone, trasmetto la mia gratitudine a 
tutti i soci del Rotary che hanno aiutato o aiuteranno quest’anno. Il bello del Rotary, 
soprattutto con la Fondazione Rotary, è che possiamo creare questi momenti Rotary 
in qualsiasi momento. È sufficiente contattare altri soci del Rotary e parlare delle 
nostre opere. La nostra rete di assistenza, i nostri volontari dedicati e le risorse di-
sponibili si prenderanno cura del resto.

Se due persone possono fare una tale differenza, immaginate cosa possiamo ot-
tenere collaborando insieme in gruppi più ampi attraverso la Fondazione Rotary. 
Immaginate l’impatto dei club di un distretto che uniscono le forze per una sov-
venzione distrettuale della Fondazione per promuovere l’alfabetizzazione, o due 
distretti di diverse parti del mondo che trasformano una comunità attraverso una 
sovvenzione globale per l’acqua, i servizi igienici e l’igiene.

Se non avete ancora scoperto il vostro momento Rotary, continuate a cercare. 
Servire nel Rotary attraverso la nostra Fondazione è un ottimo posto per trovarlo, e 
sono certo che vi cambierà la vita.

Q

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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UN LUOGO NEL MONDOCARTOLINA

Fotografia 
di Monika Lozinska 

SALUTO 

Haluu!

PICCOLA PATRIA 

Con una popolazione di meno di 6.000 abi-
tanti, Sisimiut è la seconda città più grande 
della Groenlandia. Si trova sopra il circolo 
polare artico, sulla costa occidentale del Pa-
ese. Mads Nordlund, Presidente del Rotary 
Club di Nuuk e Amministratore Delegato di 
una compagnia di viaggi avventurosi, porta 
spesso le persone a percorrere il sentiero del 
circolo polare artico di 160 chilometri da Sisi-
miut a Kangerlussuaq.

UN PATRIMONIO FRAGILE

I piccoli insediamenti della Groenlandia 
si stanno svuotando, perché i residenti più 
giovani cercano opportunità altrove. «Molti 
degli insediamenti esistenti contano da 20, 
30 abitanti a poche centinaia» afferma 
Nordlund. Anche l’abitudine di viaggiare con 
le slitte trainate da cani sta morendo poi-
ché lo scioglimento dei ghiacci artici rende 
più facili i viaggi in barca.

IL CLUB

Fondato nel 1980, quello di Nuuk è l’unico 
Rotary Blub della Groenlandia e conta circa 
50 soci. Tra i suoi progetti figura la ristrut-
turazione di una chiesa in un insediamento 
abbandonato. Oltre a preservare la storia, 
il progetto fornisce ai giovani competenze 
lavorative.

Sisimiut
Groenlandia
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Sisimiut | Groenlandia

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
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PANORAMA GIRO DEL MONDO

3

2

450 anni è il tempo 
stimato di degradazione 
di una bottiglia 
di plastica.

482-587°C 
è la temperatura ideale 
per i carboni ardenti 
su cui camminare.

3
2

CANADA

Rotary Club di Cornwall Sunrise 
Il costo della pandemia per le persone anziane ha 

colpito particolarmente il Rotary Club di Cornwall 
Sunrise nel sud-est dell’Ontario. «Fino all’arrivo del 
Covid, il nostro Club si riuniva in una residenza per 
anziani e la necessità per i residenti di poter uscire ci 
era chiara» afferma la socia del club Elizabeth “Bet-
te” Miller, Past Governatore del Distretto 7040. Per 
alleviare l’isolamento degli abitanti più anziani della 
città, il Cornwall Sunrise ha collaborato con il Rotary 
Club di Cornwall e l’amministrazione cittadina per 
introdurre il tour Seniors on Wheels su risciò. I volon-
tari pedalano con gli anziani a bordo lungo le piste ci-
clabili che si trovano nei pressi del fiume San Lorenzo.

1

STATI UNITI

Distretto 6970
La Indian River Laguna lungo la costa atlanti-

ca della Florida ospita circa 3.500 specie di f lora e 
di fauna. Il Distretto 6970 e i Rotary Club di New 
Smyrna Beach e Edgewater hanno programmato 
una mostra presso il Marine Discovery Center di 
New Smyrna Beach. L’esposizione ospita granchi, 
stelle marine, ricci di mare, granchi eremiti, lumache 
marine e altre piccole creature oceaniche. «Avere 
l’opportunità di vedere gli animali da vicino è un’espe-
rienza molto coinvolgente» afferma Chad Truxall, 
Direttore Esecutivo del centro. Una sovvenzione di-
strettuale ha fornito 20.000 USD, il Club New Smyrna 
Beach ha devoluto 10.000 USD e il Club Edgewater 
altri 5.000 USD per sostenere il costo della mostra.

BELIZE 

Rotary Club di Belmopan
Dal 2014, i soci del Rotary Club di Seminole La-

ke, in Florida, si sono avventurati in service in Belize 
con particolare attenzione al benessere dei bambini: 
costruire parchi giochi scolastici e fornire assisten-
za educativa, abbigliamento e screening medici. «I 
bambini avevano l’ora di ricreazione, ma non avevano 
molto da fare» afferma David Buzza, Past Presidente 
del Club. Tre anni fa il Club ha stretto legami con il 
Rotary Club di Belmopan, in Belize. A febbraio, i so-
ci del Rotary hanno contribuito a costruire il settimo 
parco giochi e hanno distribuito 1.500 capi di abbiglia-
mento nuovi, insieme ad articoli da toeletta e zaini. 
A maggio sono invece state spedite 30 sedie a rotelle.

Pronti ad agire 
in tutto il mondo

1

https://cornwallsunriserotary.com/
https://rotarydistrict6970.org/
https://cornwallsunriserotary.com/
https://rotarydistrict6970.org/
https://www.rotarybelmopan.org/
https://www.rotarybelmopan.org/
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5

Pronti ad agire in tutto il mondo

16% è la percentuale 
di anziani canadesi 
che affermano di aver provato 
l’isolamento sociale.

98 sono le specie marine 
minacciate o in via 
di estinzione nelle acque 
oceaniche degli Stati Uniti.

3 bambini 
di età inferiore ai 15 anni 
su 5 in Belize 
vivono in povertà.

4

REGNO UNITO

Rotary Club di Newton Abbot
Alcune persone sono disposte a camminare sulla brace 

per una buona causa. Più di 50 partecipanti hanno cam-
minato sui carboni ardenti durante l’evento di beneficenza 
Fire Walk sponsorizzato dal Rotary Club di Newton Ab-
bot. L’evento ha permesso di raccogliere più di 11.000 USD 
a favore di enti di beneficenza. Il Club ha coinvolto una com-
pagnia di professionisti. Gli organizzatori hanno offerto un 
seminario di psicologia motivazionale contro la paura pri-
ma della sfida. «Il segreto? Camminare in modo controllato 
e veloce» afferma il Past Presidente di Club Phil Millichap. 
Lui e il Presidente 2022/2023 Jeremy Newcombe sono sta-
ti tra i rotariani che hanno camminato sui carboni ardenti.

INDIA

Rotary Club di Lake District Moinabad
A Visakhapatnam, lungo il Golfo del Bengala, i soci del 

Rotary hanno lanciato un innovativo progetto di riciclaggio 
delle materie plastiche e di occupazione giovanile. I parteci-
panti dell’organizzazione no-profit India Youth for Society 
raccolgono bottiglie di plastica dai luoghi di deposito e tra-
sformano la plastica in piccoli trucioli che vengono venduti ai 
riciclatori. L’obiettivo dell’organizzazione è di rendere l’ope-
razione autosufficiente. 25 persone lavorano ora nella strut-
tura. Il progetto da 120.000 USD è stato finanziato in parte 
da una sovvenzione globale dei Rotary Club di Lake Distri-
ct Moinabad, in India, e Naperville Sunrise, Illinois, con 
contributi di altri Rotary Club degli Stati Uniti e dell’India.
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https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://www.rotary-ribi.org/clubs/homepage.php?ClubID=1047
https://www.facebook.com/rotaryRCLD/
http://conte.it
https://www.facebook.com/rotaryRCLD/
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l triplo complesso di grat-
tacieli che ospiterà pa r te 
della Convention del Ro-

tary International 2024 a Singa-
pore è sicuramente uno dei siti più 
belli per il raduno globale. 

Per cominciare, c’è il suo aspet-
to. Marina Bay Sands ha un ponte 
sul tetto che assomiglia a una lunga 
barca che collega il trio di torri al-
berghiere di 57 piani e include una 
piscina a sf ioro. Visita re la Ca sa 
dell’A micizia  e pa r tecipa re a l le 
sessioni di gruppo nel centro con-
gressua le permette di inserirsi in 
questo mega complesso di ristoran-
ti, negozi di lusso e intrattenimento. 

Per esplorare le principali attra-
zioni ser virebbe un’a ltra vacanza, 
ma si possono fare entrambe le cose 
adatta ndo le v isite a l prog ra mma 
congressuale. Acquista un biglietto 
per lo SkyPark sul tetto per ammi-
ra re lo sk yline e la ba ia . Il centro 
commerciale Shoppes ospita gran-
di marchi, tra cui negozi di abbiglia-
mento per bambini di Dior, Versace 
e altri. 

Prenota una cena memorabile in 
uno dei numerosi ristoranti di chef 
famosi. Due sono riconosciuti con le 
stelle Michelin: Cut steakhouse di 
Wolfgang Puck (una stella) e Waku 
Ghin di Tetsuya Wakuda (due stel-
le), cucina raffinata giapponese con 
tocchi francesi e italiani. 

Fa i u n g i ro i n ba rca su u n ca-
nale interno alimentato con acqua 
piovana raccolta in una gigantesca 
va sca tra spa rente a l l’ester no. La 
cascata di acqua passa attraverso 
un foro centrale e si riversa in una 
piscina all’interno. 

Lo spettacolo di luci delle fontane 
d’acqua, Spectra, si tiene ogni sera. 
E c’è poi un programma di spetta-
coli da l v ivo, un museo dell’a r te e 
della scienza, una discoteca con uno 
scivolo a spira le a tre pia ni... sco-
pri Singapore da l 25 a l 29 maggio 
quando arrivi per iniziare a creare 
speranza nel mondo.

Conto alla rovescia alla convention

CONVENTION ROTARY INTERNATIONAL

UNA LOCATION SFAVILLANTE

REGISTRATI ORA

I

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia
https://convention.rotary.org/it-it/


utto è iniziato, a Panama, 
con una semplice raccolta 
di zaini. Il Rotary Club Pa-

namá Norte ha riempito gli zaini con 
generi di prima necessità e li ha distri-
buiti alle scuole elementari di tutto il 
Paese: un classico progetto d’azione 
del Rotary che si ripete nelle comu-
nità di tutto il mondo. In questo caso, 
però, ha portato a qualcosa di straor-
dinario: cambiamenti epocali nel 
sistema educativo di Panama.

La scintilla che ha acceso il proget-
to è scaturita da ciò che i soci del Ro-
tary hanno visto mentre consegnava-
no quegli zaini circa 10 anni fa. «Una 
delle cose che abbiamo visto è stato il 
disastro in termini di tecnologia e di 
possibilità per i bambini di imparare 
con essa» ha spiegato il socio del Club 
Enedelsy Escobar-King. «La mag-
gior parte delle volte scoprivamo che 
i computer erano inutilizzabili, o che 
dovevano essere smaltiti, o che gli in-
segnanti non sapevano come usarli».

Negli anni successivi, i soci del 
Club hanno continuato a consegna-
re gli zaini, ma hanno anche gettato 
le basi per un progetto più ampio che 

affrontasse il disastro high-tech che 
avevano incontrato. In particolare, 
hanno rivolto la loro attenzione a due 
scuole elementari di Veracruz, a cir-
ca 15 chilometri da Panama City, dove 
ha sede il Club.

In collaborazione con il Rotary 
Club di Westchester (Los Angeles), 
il Club Panamá Norte ha organizza-
to una sovvenzione globale che ha ri-
cevuto 72.000 USD dalla Fondazione 
Rotary, dal Distretto 5280 (Califor-
nia), dal Club stesso e da altre fonti. 
Tra le altre cose, la sovvenzione ha 
fornito a ciascuna scuola 30 compu-
ter portatili per gli studenti, una la-
vagna interattiva per digitalizzare 

le presentazioni e i compiti in classe e 
tutti gli accessori e gli arredi necessa-
ri per un’aula high-tech. Per garantire 
il successo del progetto, la sovvenzio-
ne ha previsto anche un’ampia for-
mazione del personale scolastico e 
dei leader della comunità.

Il Club ha avviato il progetto nel 
2018 e le nuove attrezzature e oppor-
tunità di apprendimento sono sta-
te immediatamente accolte da inse-
gnanti e studenti. Alla fine dell’anno 
scolastico 2019, il progetto è stato, a 
quanto pare, un successo. Una delle 
scuole che hanno partecipato è sta-
ta persino scelta per prendere parte 
a una competizione accademica a li-

A cura di Geoffrey Johnson 

— tratto da Rotary
— fotografie di Regina Fuller-White e Enedelsy Escobar-King

Partire dagli insegnanti per colmare 
il divario digitale a Panama
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https://www.rotary.org/it/classrooms-wired-success


vello nazionale, una prima volta per la 
scuola e, nonostante la mancata vitto-
ria, un risultato lodevole.

Tuttavia, è sorto un problema ina-
spettato. «Gli insegnanti che avevamo 
formato per le aule interattive sono 
stati sostituiti»: una pratica regola-
re nelle scuole pubbliche di Panama, 
dice Escobar-King. «E gli insegnanti 
nuovi non avevano alcuna idea di co-
me funzionassero queste tecnologie. 
Abbiamo dovuto ricominciare da ca-
po e cercare di formare i nuovi inse-
gnanti. Quando abbiamo avuto questa 
battuta d’arresto, ci siamo detti: “Beh, 
troviamo un’altra soluzione”».

Per Escobar-King e il resto del Pa-

namá Norte, le lezioni sono riprese.
Escobar-King - che si fa chiama-

re “Nelly” - è entrata a far parte del 
Rotary Club Panamá Norte nel 2015 
dopo una lunga carriera presso l’U-
NICEF. Alcuni progetti a cui ha lavo-
rato erano legati all’istruzione, quin-
di quando è andata in pensione ed è 
tornata a Panama, sapeva di voler ri-
manere coinvolta in quell’area. Esco-
bar-King è stata motivata, in parte, 
dallo stato disastroso dell’istruzione 
primaria a Panama. L’autrice indica 
i risultati degli esami noti come Pro-
gramme for International Student 
Assessment (Programma per la va-
lutazione internazionale degli stu-

denti), condotti dall’Organizzazione 
per la Cooperazione e lo Sviluppo Eco-
nomico. Nei risultati più recenti, Pa-
nama si è classificata al 75° posto in 
scienze e al 76° in matematica tra 78 
Paesi e aree geografiche e al 71° posto 
(su 77) in lettura.

Alla luce di questi dati e dell’ina-
spettato sviluppo della scossa agli in-
segnanti a Veracruz, il Rotary Club 
Panamá Norte ha posto una doman-
da importante: «Come possiamo far 
sì che gli insegnanti siano già formati 
in modo che, indipendentemente dal 
luogo in cui vengono inviati, dispon-
gano già degli strumenti tecnologici 
che potrebbero utilizzare?».

La risposta si è rivelata piutto-
sto semplice. «Se vogliamo formare 
gli insegnanti, dobbiamo mandarli 
alla scuola di formazione per in-
segnanti, in questo caso la Scuola 
Normale di Santiago, a circa 240 chi-
lometri a sud-ovest di Panama City. È 
il principale istituto di insegnamen-
to di Panama» spiega Escobar-King. 
«Formerà i futuri insegnanti del Pa-
ese». Come parte del curriculum, gli 
aspiranti insegnanti devono insegna-
re in una vera classe, quindi sono state 
allestite anche lì aule interattive. 
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In collaborazione con il Rotary 
Club di Kansas City-Plaza nel Mis-
souri e con altri club di Panama, il 
Club Panamá Norte ha richiesto e ri-
cevuto una sovvenzione globale di ol-
tre 230.000 USD per quelle che sono 
state chiamate le “Aule Digitali In-
terattive Paul Harris”. Sei di queste 
aule sarebbero state installate presso 
la Scuola Normale e un’altra aula in 
ciascuna delle due scuole elementari 
vicine, dove gli apprendisti insegnan-
ti avrebbero svolto la loro formazione 
in classe.

Anche questa volta, la sovvenzio-
ne avrebbe fornito le attrezzature ad 
alta tecnologia necessarie per le au-
le. Ma l’attenzione era rivolta altrove: 
«La componente più importante non 
era solo formare gli insegnanti all’uso 
delle attrezzature, ma insegnare loro 
metodologie innovative che utiliz-
zassero la tecnologia per insegnare ai 
bambini nelle scuole. Ed è così che so-
no stati sviluppati i principi di questo 
particolare progetto».

Fin dall’inizio, il progetto è stato 
un modello di collaborazione tra i so-
ci del Rotary, la Scuola Normale, il 

Ministero dell’Istruzione di Panama 
(Meduca), l’Universidad Tecnológica 
de Panamá e l’associazione genito-
ri-insegnanti della Scuola Normale. 
Le lezioni apprese dall’esperimento 
di Veracruz sono state preziose per la 
realizzazione del progetto a Santiago.

Escobar-King ha anche menzio-
nato il Gruppo d’Azione Rotary per 
l’Alfabetizzazione e l’Educazione 
di Base, del cui Consiglio Direttivo fa 
parte, e il Cadre di Consulenti Tec-
nici della FondazIone Rotary: «So-
no risorse rotariane preziose, e ab-
biamo un rapporto di collaborazione 
molto stretto con loro».

Per l’aiuto nella progettazione del 
corso di studi, il Club Panamá Nor-
te si è rivolto all’Universidad Tec-
nológica de Panamá, che li ha messi 
in contatto con Dillian Staine, un 
professore dell’Universidad Latina de 
Panamá. Questi ha progettato il pro-
gramma di studi pensando sia ai fu-
turi insegnanti sia agli insegnanti che 
conducono le lezioni sponsorizzate 
dal Rotary. «È un corso piuttosto 
intenso - riconosce Escobar-King 
- ma non vogliamo ridurre la qua-
lità del corso. Vogliamo piuttosto 
aiutare i futuri insegnanti a rag-

giungere questo livello di apprendi-
mento».

Il progetto non solo migliorerà le 
capacità degli insegnanti della Scuo-
la Normale, ma avrà quello che i suoi 
ideatori chiamano “effetto molti-
plicatore”. Secondo i calcoli indicati 
nella sovvenzione globale, ogni inse-
gnante, una volta diplomato e asse-
gnato a una scuola, avrà 30 studenti 
in classe. In un solo anno, ciò significa 
che ben 2.500 studenti sarebbero be-
neficiari del progetto.

Inoltre, i nuovi insegnanti avran-
no l’opportunità di formare altri in-
segnanti nelle loro nuove scuole sulle 
innovative tecniche di insegnamento 
digitale apprese alla Scuola Normale. 
E, naturalmente, la Scuola Normale 
continuerà a formare altri futuri in-
segnanti nelle aule Paul Harris, che 
Meduca ha accettato di supervisio-
nare.

Il futuro di Panama potrebbe di-
pendere da questo.

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia


EVENTO SCIENTIFICO
13 ottobre 2023 | Hotel Excelsior Gallia - Milano

 

L’ossigenoterapia iperbarica oggi
Moderne applicazioni in ortopedia 
e traumatologia dello sport
Responsabile scientifico dell’evento: Dr. Giacomo Zanon

 

Il congresso di Habilita è rivolto a medici ortopedici, fisiatri, 
anestesisti, medici iperbarici e fisioterapisti. 
L’obiettivo dell’evento è illustrare le più recenti applicazioni della 
medicina iperbarica in ortopedia e traumatologia dello sport. 
Alla presenza dei massimi esperti del settore, saranno presentati 
gli esiti di trattamenti di ossigenoterapia in camera iperbarica 
in soggetti con problematiche di natura ortopedica.

Con il patrocinio di

Per maggiori informazioni: 
+39 035 241227 

eventi@habilita.it

Sei uno specialista del settore?

ISCRIVITI GRATUITAMENTE

sul sito habilita.it

https://habilita.it/lossigenoterapia-iperbarica-oggi/




Al via le celebrazioni
per il centenario del Rotary in Italia

ROTARY 100



l  proget t o Et à F ut u ra  è 
l’a mbiziosa iniziativa in-
ter-distrettua le che coin-

volge ogni distretto Rotary in Italia 
nel contesto del centenario dell’As-
sociazione nel nostro Paese. L’obiet-
tivo principale è quello di istituire un 
osservatorio attivo delle iniziative 
chiave del Rotary, ma non è un’anali-
si del passato: è uno sguardo attento a 
ciò che il Rotary italiano sta facendo 
oggi e, ancor più importante, a cosa 
farà in futuro, incoraggiando la colla-
borazione e lo scambio di idee. In uno 
sforzo congiunto, ciascun distret-
to partecipa segnalando un progetto 
che si concentra su uno dei tre ambiti 
chiave: giovani, lavoro e ambiente.

Quest’anno, il Rotary ha adottato 
un motto che risuona profondamente 
con il progetto Età Futura, creiamo 
speranza nel mondo. Non un’astra-
zione, ma un richiamo all’azione. Per 
creare speranza, è necessario avere 
una visione e lavorare insieme per re-
alizzarla. Questo motto rappresenta 
perfettamente lo spirito di servizio e 
la visione del Rotary.

«Il progetto Età Futura – ha di-
chiarato Tomaso Quattrin, PDG Di-
stretto 2041 – è importante perché ci 
permette di ricordare cosa abbiamo 
fatto in questi 100 anni di Rotary. Ma 
è ancora più importante la nostra vi-
sione futura. Per avere speranza nel 
mondo, dobbiamo avere visione».

Tre gli argomenti chiave:

• Giovani: i giovani sono il fu-
turo del mondo e il Rotary è 
impegnato a fornire loro op-
portunità, educazione e so-
stegno. L’Associazione può 
pla sma re in modo positivo 
le vite dei giovani mettendo 
a disposizione borse di stu-
dio per studenti universitari e 
corsi di formazione per giova-
ni professionisti.

• Lavoro: il lavoro è fondamen-
tale per la stabilità economica 
e il benessere di una comuni-
tà. Il Rotary è coinvolto in ini-
ziative legate al lavoro per mi-
gliorare le prospettive delle 
persone e delle comunità co-
me iniziative per favorire l’oc-
cupazione giovanile e azioni 
per contrastare la povertà e 
l’esclusione sociale.

• A mbiente :  i l Rota r y r ico -
nosce l’importanza cruciale 
dell’ambiente per la soprav-
vivenza futura del nostro pia-
neta. Attraverso il progetto 
Età Futura, esplora modi per 
affrontare le sfide ambientali 
e proteggere il nostro mondo 
per le generazioni future at-
traverso iniziative di sosteni-
bilità e sensibilizzazione.

I l proget to Età Futura è più di 
una celebrazione del passato: è 
una dichiarazione audace del Ro-
tar y che g uarda avanti con una 
visione chiara e una determina-
zione a creare un futuro migliore 
per tutti.

Un database di iniziative 
legate a giovani, lavoro e ambiente
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SCOPRI 
I PROGETTI

ASCOLTA
TOMASO QUATTRIN

I

https://rotaryitalia.r4h.it/projects/public-projects/index-it
https://www.youtube.com/watch?v=J1nCopSmenI
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Nasce il progetto Età Futura

Ulisse: giovani, 
aiutiamoli a restare
Distretto 2101

Programma di mentoring il cui obiettivo è 
quello di assistere i giovani della Campania 
nella loro formazione professionale e nel loro 
inserimento nel mondo del lavoro.

Dall’idea all’impresa
Distretto 2080

L’iniziativa è volta a formare giovani che, 
ispirandosi a criteri di digitale, sostenibilità, 
ambiente, saranno preparati all’ingresso nel 
mondo del lavoro. 

Plastic Ride
Distretto 2060

Service per promuovere attività di sensibiliz-
zazione su temi ambientali con particolare 
attenzione all’inquinamento da plastiche e 
microplastiche.

GLT: Giovani, Lavoro, 
Territorio
Distretto 2090

Sensibilizzazione sul problema del mismatch 
tra domanda e offerta di lavoro, progressiva 
riduzione percorsi formativi tecnico-scien-
tifici, NEET, con attività di orientamento.

Oltre l’accademia
Distretto 2031 
e Distretto 2032

Occasione di crescita personale e professio-
nale per giovani futuri leader, che darà valore 
alle competenze tecniche e consentirà di affi-
nare le competenze trasversali.

Tesori di Sicilia e Malta
Rotary Club Sciacca

Promozione delle eccellenze culturali e am-
bientali attraverso la valorizzazione di giova-
ni risorse e la sensibilizzazione alla bellezza e 
al rispetto dell’ambiente.

Academy 2050
Distretto 2050

Percorso di Master professionalizzante di 
accompagnamento all’ingresso del mondo 
del lavoro o allo sviluppo di progetti impren-
ditoriali.

Programma Virgilio
Distretto 2041

Assistenza ad aspiranti imprenditori nella 
fase della concezione dell’impresa e nel con-
testo della redazione di un Business Plan che 
conduca l’impresa al break-even.
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I momenti salienti
dell’evento di Roma

ROTARY INSTITUTE 2023

PARTE 1

La parte 2 sarà disponibile nella rivista di ottobre
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ROTARY INSTITUTE ROME 2023FOCUS - PARTE 1

oma, 17 settembre 2023. Dopo 
tre giorni intensi di tavole 
rotonde, speech, workshop e 

interventi, il Presidente del Rotary In-
ternational Gordon McInally chiude 
i lavori del Rotary Institute 2023, la-
sciando un’impronta indelebile nell’am-
bito del servizio comunitario e del dia-
logo internazionale. La manifestazione, 
tornata in Italia dopo quattro anni, ha 
celebrato il potere del cambiamento e 
della cooperazione, in un momento sto-
rico in cui le sfide globali ricordano a 
ciascuno l’importanza di unire le forze 
per creare un futuro migliore.

Il tema dell’evento, Change means 
evolution, è stato affrontato sotto i più 
diversi aspetti, richiamando l’atten-
zione su quelli focali per le comunità 
locali e globali: cambiamento clima-
tico, salute mentale, diversità, equità 
e inclusione. L’obiettivo? Sviluppare 
consapevolezza nei confronti del mu-

tamento culturale, trovare gli stru-
menti necessari per adattarsi e am-
pliare l’impatto positivo del Rotary.

Punto chiave del Rotary Institute è 
stata la partecipazione attiva dei mem-
bri della società civile e dei suoi leader. 
Durante l’evento, i partecipanti hanno 
avuto l’opportunità di interagire con le 
organizzazioni nazionali e internazio-
nali, scoprire progetti di servizio attivi 
sul territorio e contribuire diretta-
mente attraverso workshop specifici.

Impact, reach, engage, adapt: 
questi i quattro filoni che hanno gui-
dato le altrettante sessioni di lavoro, 
animate da esperti rotariani e non.

R

A cura di Giulia Piazzalunga

Si è concluso il Rotary Institute Rome 2023

IMPEGNO SOCIALE, CAMBIAMENTO POSITIVO
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Impegno sociale, cambiamento positivo

1

2

3

4

Impact: focus sul cambiamento clima-
tico in senso stretto, in particolare sull’O-
biettivo 13 dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite, “Promuovere azioni per combattere 

il cambiamento climatico”, per comprendere co-
me ampliare l’impatto del Rotary e coinvolgere 
nuovi partner nei progetti in atto. Sul palco del 
Centro Congressi La Nuvola si sono intervallati 
Francesco Profumo, Ex Ministro dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca della Repubblica 
Italiana, Chiara Cardoletti, Rappresentante in 
Italia dell’Alto Commissario UNHCR, Luca Ba-
ione, Capo Ufficio Generale Aviazione Militare e 
Meteorologia e Paolo Sottocorona, meteorologo e 
divulgatore televisivo, accompagnati dagli inter-
venti rotariani di Fiorella Sgallari, Governatore 
Distretto 2072 e  Holger Knaack, Rappresentante 
Rotary Foundation.

Reach : presentazione dei progetti che il 
Rotary sostiene per essere portatore di cam-
biamento, per aumentare l’effettivo secondo 
criteri di diversità, equità, inclusione e rag-

giungere un pubblico più ampio attraverso nuove 
modalità di comunicazione, migliorando la capacità 

di raccontare le proprie attività. Quali le tematiche 
principali? Salvaguardia dell’ambiente, formazione 
dei giovani a tutto tondo e salute personale. A inter-
venire anche Brian Rusch, Vice Chair Diversity, 
Equity and Inclusion Joint Advisory Council Rotary 
International.

Engage :  moderati da Andrea Segrè, 
Presidente Commissione Spreco Zero ed Edu-
cazione Alimentare Rotary Distretto 2072, 
Direttore scientifico Waste Watcher Interna-

tional, esperti nel settore hanno trattato il tema “Di-
mezzare lo spreco alimentare entro il 2030 si può, 

anzi si deve! L’impegno del Rotary dalla prevenzione 
alla devoluzione alimentare”. Presenti alla tavola ro-
tonda Cristina Bowerman, Chef 1 Stella Michelin, 
Anna Favero, Governatore Distretto 2060, Andrea 
Belli, Relazioni Esterne Gruppo Barilla, e Massimo 
Pallottino, Caritas Focal Point Advocacy.

Adapt: “La salute mentale nel cambia-
mento d’epoca” è stato il tema della sessione 
dedicata al benessere psicologico, con il 
f ine di educare, sensibilizzare e promuo-

vere una conversazione aperta e inclusiva sull’ar-
gomento chiave dell’Anno Rotariano 2023/2024, 
come indicato dal Presidente Gordon McInally. 
Gestione dello stress, consapevolezza emotiva, 
promozione dell’equilibrio nei luoghi di lavoro: di 
questi e altri argomenti collegati ne hanno parlato 

Giuseppe Bersani, già Professore Ordinario di 
Psichiatria, Università Sapienza di Roma – Fon-
dazione Roma Sapienza, Ornella Corazza, Pro-
fessore Ordinario di Psicologia Clinica, Univer-
sità di Trento, e Michela Pensavalli, Professore 
Invitato Ateneo Regina Apostolorum, Roma. Per 
il Rotary è intervenuto Vincenzo Barretta, che 
presiede l’Osser vatorio Naziona le sulla Sa lute 
Emotiva e Comportamentale, nato su iniziativa 
del Distretto Rotary 2101.
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A cura di Giulia Piazzalunga 

Intervista ad Alberto Cecchini, 
Board Direct 2022-2024 Rotary International

CHANGE MEANS EVOLUTION

isione e passione: Alberto 
Cecchini, Boa rd Director 
2022-2024 del Rotary In-

ternational, è tutto questo e molto 
di più. Socio del Rotary Club Ro-
ma Nord Est , è stato il convener 
del Rotary Institute Rome 2023, 
confermando il proprio impegno nei 
confronti dell’Associazione. Con lui 
ci siamo confrontati sui temi chiave 
affrontati nei tre giorni di formazio-
ne e informazione che hanno anima-
to l’evento di Roma.

Alberto, io ti ringrazio di aver 
accettato il nostro invito e di es-
sere qui con Rotary Italia al Cen-
tro Congressi La Nuvola, perché 
dopo quattro anni il Rotary In-
stitute è tornato in Italia. Ecco, 
perché avete scelto proprio que-
sto luogo?

Grazie a voi, grazie a Rotary Ita-
lia. La scelta è stata suggerita: da un 
lato da Roma è la mia città natale, 
la città eterna. Credo che, dovendo 
organizzare un congresso europeo 
per accogliere tanti ospiti, è una sede 
naturale, una destinazione già di per 
sé. Però abbiamo voluto scegliere un 
posto che non fosse quello tradizio-
nale della Roma della grande bellez-

za, ma un posto meno convenzionale, 
un posto innovativo come concezio-
ne degli spazi. Perché parlando di 
cambiamenti e di come questi ci pos-
sono portare a un’evoluzione, il Cen-
tro Congressi La Nuvola ci ha per-
messo di avere una percezione dello 
spazio meno statico, di creare un po’ 
di curiosità e una predisposizione a 
quelli che erano i temi che avremmo 
trattato.

Hai parlato di cambiamento, e 
il tema di quest’anno è “Change 
means evolution”. Vuoi spiegar-
celo sotto il tuo punto di vista?

Abbiamo pensato a un tema per un 
congresso che riunisse la leadership 
dell’organizzazione a livello europeo. 
Negli ultimi anni abbiamo vissuto 
dei cambiamenti che hanno avuto un 
forte impatto, e la nostra generazione 

V

GUARDA 
L’INTERVISTA VIDEO

ROTARY INSTITUTE ROME 2023FOCUS - PARTE 1

https://www.youtube.com/watch?v=Xsjh4f8sTS4


29Rotary Italia | settembre 2023

Change means evolution

non ha mai avuto una situazione così 
forte: prima gli anni della pandemia, 
poi usciti da quelli, pensavamo di 
avere una nuova era dell’Acquario, 
in cui tutti cantavano dai balconi, e 
invece ci siamo ritrovati con la guer-
ra alle porte di casa. Pensiamo anche 
ai cambiamenti climatici, ai danni 
provocati dal clima anche sul nostro 
territorio. È qualcosa, che noi, come 

rotariani, non possiamo ignorare, 
così come non possiamo ignorare in 
che modo questi cambiamenti influi-
scono sul cambiamento dell’organiz-
zazione. 

Nel mondo ci sono due aree geo-
grafiche, Australia, Nuova Zelanda e 
Isole del Pacifico da un lato, e la Gran 
Bretagna dall’altro, che stanno speri-
mentando dei nuovi modelli di orga-
nizzazione dei Rotary Club e anche 
noi che non siamo coinvolti in questi 
programmi pilota, siamo invitati a 
provare a immaginare, nell’ambito 
di quelle che sono le regole attuali, a 
una visione futura, a come fare dei 
passi avanti e dare delle risposte ef-
ficaci a quelli che sono i bisogni delle 
nostre comunità.

In questi giorni abbiamo ascol-
tato tantissimi relatori, non solo 
rotariani, ma anche della società 
civile, parlare di cambiamento 
climatico, della società, a livello 
personale, di salute mentale. An-
che il Rotary Institute stesso è 
cambiato e si è adattato alle mu-
tazioni della nostra epoca. 

Sì, abbiamo voluto cambiare an-
che il linguaggio, perché tradizional-
mente questi sono i momenti in cui la 
parola è sovrana. Siamo abituati ad 
ascoltare delle relazioni importanti, 
ma forse lasciamo un po’ indietro la 
parte più emotiva. La nostra scelta è 
stata quella di usare l’arte, la musica, 
le performance di diverse espressio-

ni di linguaggio per far arrivare una 
parte dei contenuti in modo più emo-
zionale.

Abbiamo anche parlato di impat-
to. Come ultima domanda vorrei 
proprio chiederti qual è l’impat-
to di eventi come Rotary Insti-
tute o di altri eventi rotariani su 
scala europea e globale?

L’impatto reale lo conosceremo tra 
qualche mese, perché l’obiettivo dei 
lavori di gruppo che si sono svolti è 
proprio quello di dare la possibilità 
ai rotariani di contribuire nel ragio-
namento sui temi discussi nelle ses-
sioni plenarie. Quello è il vero lavoro 
che poi andrà nei club. Mi auguro che 
le persone, tornando nei propri club, 
possano trasferire questa esperien-
za. Probabilmente lo sapremo meglio 
tra qualche mese. Sicuramente i pri-
mi commenti che abbiamo raccolto 
a caldo, che mi hanno fatto piacere, 
è che alle persone è arrivato un mes-
saggio di qualcosa che è andato oltre 
il pensiero, che è arrivato al cuore. È 
arrivata l’idea di poter ispirare, di po-
ter motivare le persone e dare degli 
spunti, a volte un pochino inaspettati. 
Abbiamo ascoltato performance di 
musica, intelligenza artificiale e altre 
forme d’arte che si sono intervallate 
sul palco, che forse hanno aiutato a 
far arrivare in modo più diretto alcuni 
messaggi dal punto di vista esterno. 

E tutto ciò è avvenuto a pochi gior-
ni dalla serata di Time for Change 
End Polio Now al Colosseo: un mo-
mento di grande visibilità per il Ro-
tary, come probabilmente non suc-
cedeva da anni. Avere una voce come 
quella di Annie Lenox, che usa la sua 
credibilità, la sua reputazione inter-
nazionale per parlare e sostenere le 
campagne del Rotary, la campagna 
per la polio credo sia un qualcosa di 
straordinario: la combinazione di 
questi due eventi è stato un momento 
per tutti i rotariani per riscoprire 
l’orgoglio dell’appartenenza.

A livello 
internazionale 
ci stiamo già 
interrogando 
su come ripensare 
anche la struttura 
organizzativa.
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La prima parte del racconto fotografico dell’evento

ATTRAVERSO I NOSTRI OCCHI

Lo spettacolo di apertura del Rotary Institute 2023.

Una performance che ha unito la danza alla musica.

Gordon McInally alla Cerimonia delle Bandiere.

I saluti istituzionali di Silvia Scozzese, Vicesindaco di Roma.

Cerchiamo una direzione evolutiva entro
 il grande passaggio d’epoca”, Marco Guzzi, poeta

1

2

4

5

3

ROTARY INSTITUTE ROME 2023FOCUS - PARTE 1
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Attraverso i nostri occhi

Francesco Profumo, Ex Ministro dell’Istruzione 
della Repubblica Italiana.

Engage: tavola rototnda con Massimo Pallottino (Caritas Focal Point Advocacy), 
Cristina Bowerman (Chef 1 Stella Michelin), Anna Favero (Governatore Distretto 2060)

6

“Stress e adattamento nel mondo che cambia: tra psicopatologia e resilienza”, 
Giuseppe Bersani, psichiatra.

Giulio Koch presenta il centenario del Rotary in Italia.

“Le nuove dipendenze: la Rete tra smarrimento e legame”, 
Ornella Corazza, Professoressa Psicologia Clinica

7

10

8

9

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia




L’annuale concorso fotografico 
del Rotary International

PHOTO CONTEST 2023
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023

crivendo su questa rivista 
nel 1946, Paul Harris os-
ser vò che “v iaggia re è un 

buon correttivo per... la miopia men-
tale”. Lo stesso vale per la fotografia, 
soprattutto se, come il Rotary stesso, 
il fotografo adotta una prospettiva 
globale.
Per verificare questa osservazione, 
non c’è bisogno di guardare oltre que-
sto numero della rivista Rotary, dove 
riveliamo i finalisti del Photo Con-
test di quest ’anno. Troviamo una 
dozzina di fotografie che ci portano 
dall’Egitto all’Idaho, dalla Nigeria a 
Taiwan. Lungo il percorso vediamo 
di tutto, da un momento preciso in 
cui un’équipe medica si prepara per 
un intervento chirurgico, a un am-
pio paesaggio notturno illuminato da 
un’aurora boreale.
Sebbene siano state scattate in di-
verse parti del mondo, impieghino 
pa lette colori diverse ed evochino 
emozioni diverse, tutte queste foto-
grafie hanno in comune una bellez-
za invisibile. Al giorno d’oggi sia-
mo costantemente bombardati da 
immagini e, in un’epoca di IA e CGI, 
può essere difficile sapere se ciò che 
vediamo è reale. Ma in queste 12 foto 
abbiamo il privilegio di metterci nei 
panni dei fotografi e di sperimentare 
una comprensione onesta di un par-
ticolare momento.
Lo spirito di generosità è un’altra ca-
ratteristica del Rotary.
Condividendo le loro immagini, i fo-
tografi permettono al resto di noi di 
unirsi a loro nel loro viaggio.

A cura di Jacqueline Cantu

Partecipa al magico tour del Rotary 
con le fotografie dei vincitori del Photo Contest di quest’anno

UN VIAGGIO CHE APRE GLI OCCHI

S

è capo fotografo del quotidiano 
Bild am Sonntag di Berlino. È 
socio del Rotary Club di Berlino-
Tiergarten.

è titolare di uno studio fotografico 
per matrimoni a Taipei, Taiwan. 
È socio del Rotary Club di 
Chumeng, Taiwan.

è un pluripremiato fotoreporter che 
ha lavorato per l’Associated Press 
e la United Press International. 
È socio del Rotary Club Upper 
Arlington/Grandview (TriVillage), 
Ohio, USA.

titolare di Covenant Eyes 
Photography, è Past Presidente 
(2008/2009) del Rotary Club 
di Glen Ellyn, Illinois, e ha 
ricoperto il ruolo di Assistente 
Governatore del Distretto 6440.

Maurizio Gambarini Chao-an Liang 

Ed Zirkle Paul J. Keenon
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Un viaggio che apre gli occhi

Tutti gli scatti premiati dal Rotary International

LE FOTOGRAFIE IN GARA
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023

Fotografo 

EDWARD UHALLA
Rotaract Club di Ikate, Nigeria

A Lagos, in Nigeria, stavo 
cercando di documentare la 

presentazione del Rappresentante 
Rotaract del Distretto 9110 per il 
2022/2023. Nel caos, questo felice 
rotaractiano ha incrociato il mio 
sguardo e ho immortalato 
questo momento di festa.

Commento dei giudici

La foto cattura l'esultanza dell'oc-
casione e l'eccitazione della folla 
di rotaractiani. Tecnicamente, la 
padronanza della nitidezza dell'im-
magine e le sue eccellenti sfumature 
monocromatiche sono superbe!

VINCITORE



Le fotografie in gara
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023



Le fotografie in gara
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Fotografo 

DAN MILHAM 
Rotary Club di Metairie, 
Louisiana, USA

Il dottor Dan Jacob (in alto a sinis-
tra), cofondatore del New Orleans 
Medical Mission Services, prega 
con infermieri e assistenti, tra cui la 
rotariana Jennifer Esler (in basso 
a sinistra), prima di recarsi in sala 
operatoria per un intervento chirur-
gico durante una missione medica a 
Puerto Plata, Repubblica Dominica-
na, il 23 maggio 2022. 

Commento dei giudici

Il momento, la composizione, la luce. 
Molto semplice e di grande effetto.

VINCITORE “PEOPLE OF ACTION”
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023

Fotografo 

LUCA VENTURI  
Rotary Club Siena Est

Quando le prime luci dell’alba si stagliano all’orizzonte, le 
persone si dirigono dalle barche da pesca verso le rive di 
Nungwi, un villaggio costiero di Zanzibar, in Tanzania. 

Commento dei giudici

Gli occhi sono puntati sull’obbiettivo e non sul fotografo. 
Dove sta andando, da dove viene? L’immagine suscita 
curiosità nei confronti di un altro essere.

MENZIONE D’ONORE
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Fotografo 

STEVE BEGNOCHE 
Rotary Club di Ludington, Michigan, USA

Un luccio nordico salta in aria mentre cerca di sputare un’esca da pesca. Ho scattato questa 
foto con il mio iPhone 6 dal pozzetto di un kayak e poi ho rilasciato il pesce in acqua.

Commento dei giudici

Come si fa a catturare un’immagine come questa con un iPhone mentre si pesca? La 
foto cattura la lotta tra l’uomo e il pesce, i colori della vita e la vita dell’acqua e l’antico 
rituale di portare a casa il sostentamento per la famiglia.

MENZIONE D’ONORE
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023

Fotografo 

KUO-HSIUNG (KUNIO) HSIEH  
Rotary Club di Taipei Hwachung, Taiwan

Ho scattato questa foto durante un viaggio nella città di Nanzhuang, a Taiwan. In un ne-
gozio di noodle nella Old Street di Nanzhuang ho visto questo impermeabile tradizion-
ale in fibra di foglie di palma appeso alla parete. Un tempo questi cappotti erano indossati 
dai contadini delle regioni montuose di Taiwan, ma sono in gran parte scomparsi. Mi ha 
fatto tornare in mente i ricordi di quando la mia famiglia viveva in una fattoria. 

Commento dei giudici

Uno sguardo nostalgico al simbolo di un’epoca passata. Il rumoroso sfondo pieno di 
graffiti serve a ricordare i tempi che cambiano.

MENZIONE D’ONORE
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Fotografo 

GEOFF GOODYEAR 
Rotary Club di Exploits, Terranova e Labrador

L’aurora boreale fa da sfondo a una casa di Battle Har-
bour, uno storico villaggio di pescatori su una piccola isola 
al largo della costa del Labrador, in Canada. 

Commento dei giudici

Splendida fotografia. Adoro il riflesso verde sulla destra.

MENZIONE D’ONORE
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023

Fotografo 

DAVID DACK  
Rotary Club di Lemoore, 
California, USA

Le imponenti scogliere di Vágar, 
una delle isole Faroe, si tuffano 
nell’Oceano Atlantico.

Commento dei giudici

La grande profondità di campo cat-
turata da Dack è impressionante e 
attiva. Vediamo spruzzi di muschio 
verde nelle scogliere lontane, ac-
compagnati da una linea principale 
di erbe dorate. Questa cornice do-
rata che circonda l’acqua turchese 
crea un paesaggio accattivante.

MENZIONE D’ONORE
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Fotografo 

TING-YU YU, CONIUGE DI YI-CHENG CHEN 
Rotary Club di Taipei Asia Link, Taiwan

Cascata di moto: sotto una forte pioggia di novembre, una cascata di pendolari in 
impermeabili dai colori vivaci attraversa la rampa di un ponte a Taipei, Taiwan. 

Commento dei giudici

La foto offre uno sguardo alla routine quotidiana dei pendolari urbani di Tai-
wan, una scena onnipresente nell’Asia orientale.

MENZIONE D’ONORE
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023

Fotografo 

CRAIG VROOM  
Rotary Club di McCall (Payette Lakes), Idaho, USA

Durante il viaggio annuale verso altitudini più elevate 
per un pascolo migliore, un pastore guida il suo gregge 
di pecore attraverso il ponte delle pecore, giustamente 
chiamato Sheep Bridge, che attraversa il fiume Payette 
dell’Idaho. 

Commento dei giudici

Sono attratto dall’attimo fuggente che questa immagine 
ha catturato. L’inquadratura storta, il sole al tramonto e 
la sfocatura delle pecore che corrono verso il ponte con-
tribuiscono alla spontaneità.

MENZIONE D’ONORE
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Fotografo 

DOUGLAS HARTFORD
Rotary Club di St. Paul, Minnesota, USA

Ricostruito dopo la Seconda guerra mondiale, il centro di Rotterdam è un vero 
e proprio mix architettonico. Queste case cubiche sono un punto di riferimen-
to per i residenti e i turisti dei Paesi Bassi.

Commento dei giudici

Una meraviglia di colore e ripetizione! La linea dell’orizzonte non è imme-
diatamente evidente e l’occhio dell’osservatore si muove all’interno della com-
posizione.

MENZIONE D’ONORE
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SPECIALE PHOTO CONTEST 2023

Fotografo 

YEONG HSIOU CHEN  
Rotary Club di Taipei Hwachung, Taiwan

Le luci di un villaggio si rifrangono attraverso le nuvole e la nebbia lasciate 
dopo una forte pioggia in un’area panoramica di Yuchi Township, Taiwan. Le 
montagne che circondano il villaggio intrappolano il vapore acqueo dopo i 
temporali. Le luci che colpiscono la nebbia producono un effetto colorato come 
un vetro colorato.

Commento dei giudici

Tranquillo, pieno di vita, misterioso, fine di un giorno, inizio di un giorno. 
L’equilibrio di tutti gli elementi fotografici è ottimo. Posizionamento della fo-
tocamera, composizione, esposizione. Ben fatto in tutti i sensi.

MENZIONE D’ONORE
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Fotografo 

TERRY IP
Rotary Club di Arlington 
North West, Texas, USA

Un gatto selvatico prende 
il sole nel cortile di un tem-
pio egizio di Iside, parte del 
complesso di Philae, sul fiu-
me Nilo. Gli antichi egizi ve-
neravano i gatti, ritenendoli 
portatori di energia divina.

Commento dei giudici

Questa immagine è diverten-
te. La storia dell’Egitto e dei 
gatti come creature magiche 
riempie questa fotografia.

MENZIONE D’ONORE

https://www.youtube.com/channel/UC4Fj3xihrK4aAsBJuzRWc6g
https://www.facebook.com/RotaryItalia
https://www.linkedin.com/authwall?trk=bf&trkInfo=AQEAMJYRl5_WbQAAAYfMfd9wLwRbyeAEE3DzqanBn857mwUtS7N4nowBAslPMVm6r0zTERjLoisNJ062yMPOyxHE6aKEHOe06-N7jgifBUfyyIBOQVVHSxxvmkdeW9fH6cQSqYA=&original_referer=&sessionRedirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Fcompany%2Frotary-italia




Service e progetti dai Distretti
sull’area focus del Rotary International

ALFABETIZZAZIONE 
ED EDUCAZIONE DI BASE



a l le s c uole del l ’i n fa n z i a 
a l l’un iversità , da l le zone 
montane del Distretto 2031 

fino in Kenya, le iniziative distret-
tua li nell’a mbito dell’a lfabetizza-
zione e dell’educazione di base guar-
dano in più direzioni, con lo sguardo 
fisso su un unico obiettivo: garanti-
re un futuro migliore alle nuove 
generazioni. I fondi raccolti dalla 
manifestazione Aperitivi in con-
certo sono stati destinati al labora-
torio Forma e Materia dei servizi 
sociali della Circoscrizione 1 Cen-
tro Crocetta di Torino e ai concorsi 
promossi dall’Associazione Giovani 
Musicisti. Sempre a Torino, a lcu-
ni Rotar y Club hanno donato a lla 
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FOCUS ALFABETIZZAZIONE ED EDUCAZIONE DI BASE

Garantire un futuro migliore 
alle nuove generazioni

INSIEME È POSSIBILE

D

A cura di Laura Manca 

Distretto 2031



bibl iot eca civ ica 
It a lo Ca lv i no dei 

“libri accessibili” per 
bambini con difficoltà di 

lettura e stranieri che de-
vono apprendere la lingua italiana. 
Inoltre, tutti i volumi saranno a 
disposizione dell’intero circui-
to bibliotecario cittadino.

Gua rda a l la promoz ione 
della lettura anche l’inizia-
t i v a  C a s e t t e  G i r a l ibr o 
per i l BookCrossing,  or-
ganizzata dal corso di fa-
legna meria della Scuola 
Ba rolo di Va ra llo, le cui 
cassette sono state posi-
zionate davanti a scuole 
dell’infa nzia , elementa ri 
e medie in diversi comuni 
della Valsesia e della Valses-
sera. A gli istituti scolastici 
valsesiani è rivolto, inoltre, il 
service Smart Learning con lo 
scopo di contribuire alla diffusio-
ne della didattica digitale, alla for-
mazione dei docenti su metodologie 
innovative e al potenziamento delle 
competenze digitali degli studenti 
in un’area logisticamente svantag-
giata come la Va lsesia. A Vercelli, 
i l Rotar y contribuisce a l progetto 
Mangia con noi e cresci con noi 
del Gruppo Volontariato Vincenzia-
no, iniziativa rivolta ai bambini del-
le scuole elementari e medie appar-
tenenti a famiglie con difficoltà 
economiche, e, oltre a ga-
ra ntire loro un pasto 
ca ldo nelle mense 

scolastiche, intende avvicinarli ad 
attività socioculturali che sviluppi-
no la socializzazione e l’inserimento 
nel gruppo classe, senza discrimi-
nazioni.

A seguire ci sono le borse studio 
ded icate a l socio benemer ito del 
Rota r y Enrico Ugoccioni , desti-
nate ai migliori allievi dell’ultimo 
a nno delle scuole medie inferiori 
e superiori di Settimo Torinese, e 
un District Grant che, nell’ambito 
del progetto Accende il futuro, ha 

permesso di sostenere 50 studenti 
universitari, con un notevole sup-
porto al Sistema dei Collegi di To-
rino  e a lla Fondazione Collegio 
Universitario Einaudi. Attraverso 
momenti formativi, discussione di 
casi e workshop, il Rotaract ha in-
vestito nell’educazione finanziaria 
degli a lunni delle scuole superio-
ri del quarto e quinto anno, e delle 

triennali dell’Università di Torino 
e del Politecnico di Torino.

Inoltre, quest’anno è tornato 
il seminario RYLA dedicato 

ai ragazzi dei Distretti 2031 
e 2032, e a trattare temi co-
me la leadership e la comu-
nicazione, la sostenibilità e 
la trasformazione digita le 
sono stati i soci rota ria ni, 

mettendo a disposizione la 
propria esperienza. Nel frat-

tempo, una giovane studentes-
sa , Em ma , sta f requenta ndo i l 

quarto anno di liceo in Svezia, tra-
mite gli scambi RYE a lungo termi-
ne che durano un intero anno scola-
stico, durante il quale si vive ospiti 
di diverse famiglie locali. Varcando 
i confini nazionali, a novembre è in 
programma un viaggio in Kenya, a 
Ndaragwa, ospiti di Casa Maria: nel 
2003 una baracca che ospitava 60 
bambini abbandonati e oggi, grazie 
a una iniziativa del Distretto 2030, 
una struttura moderna gestita da 
una congregazione religiosa che ac-

coglie oltre 100 minori.
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’Anno Rotariano 2023/2024 
appena iniziato è l’anno del 
Centenario del Rotary in 

Italia.
100 anni è un anniversario signi-

ficativo e i 14 Distretti italiani hanno 
deciso di festeggiare insieme la ricor-
renza con un progetto dedicato alle 
nuove generazioni sul tema Giovani, 
Lavoro, Ambiente che ogni Distretto 
personalizzerà in modo efficace.

I Distretti 2031 (Alto Piemonte e 
Valle d’Aosta) e 2032 (Basso Piemonte 
e Liguria) hanno deciso di affrontare 
insieme il tema sotto il segno della for-
mazione, una delle sette aree focus del 
Rotary, e di fare un dono ai giovani adul-
ti (23-30 anni) all’inizio del loro percor-
so professionale, per offrire loro un’oc-
casione di formazione dal titolo Oltre 
l’Accademia: da Idea a Progetto.

Un dono di valore perché mediante 
impegno di tempo, di fantasia, di pro-
fessionalità si creano i presupposti per 
instaurare un rapporto con giovani 
futuri leader, che consenta loro di ide-
are e realizzare un progetto utile alle 
loro comunità e territori, sostenibile 
e di conoscere il mondo Rotary, i suoi 
valori non negoziabili e i programmi 

del Rotary International proposti alle 
nuove generazioni.

Oltre l’Accademia costituirà un’op-
portunità di crescita personale e pro-
fessionale, darà valore alle competen-
ze tecniche, consentirà di affinare le 
conoscenze trasversali, realizzerà un 
completamento utile e concreto con 
quanto acquisito nell’accademia in vi-
sta dell’ingresso nel mondo del lavoro.

Il progetto è rivolto a giovani laure-
andi/laureati triennali o quinquennali 
e a diplomati con esperienza di lavoro e 
permetterà loro di:

• inserirsi in un network di per-
sone che condividono la voglia 
di promuovere cambiamenti 
positivi nelle loro comunità e in 
località lontane da loro; 

• partecipare a gruppi di lavoro 
che ideeranno e realizzeranno 
nuovi progetti nati da un’idea, o 
da un sogno, e portati a termine 
concretamente;

• formarsi alle metodologie del 
service design, che aiuta a mi-
gliorare il mondo ideando servi-
zi che funzionano, essenziali, a 
basso costo e alto impatto, pro-
gettando relazioni, connessio-
ni, processi ed esperienze tra le 
persone che ne usufruiranno e 
sostenendo il passaggio da un’e-
conomia lineare a circolare.

Al centro del percorso formativo 
c’è il progetto, ogni gruppo di lavoro 
dovrà pianificarne uno che sia alline-
ato a una delle 7 aree focus del Rotary 
e dia speranza di crescita positiva al 
territorio e/o alla comunità a cui fa ri-

ferimento. Oltre l’Accademia avrà un 
prologo e un epilogo. Il prologo partirà 
a ottobre e si estenderà fino alla fine di 
gennaio 2024 con un open day (11 otto-
bre 2023) svolto online e sui social, in 
cui avrà luogo la presentazione del pro-
gramma e permetterà alle persone in-
teressate di iscriversi. La selezione av-
verrà entro dicembre e ha l’obiettivo di 
selezionare un massimo di 60 persone, 
che saranno suddivise in 10 squadre. Il 
27 gennaio 2024 avrà luogo il kickoff 
del percorso formativo, che si svolgerà 
nei successivi due mesi. Ogni squadra 
avrà anche la possibilità di confrontar-
si con testimonial e tutor per sciogliere 
dubbi sorti in corso d’opera durante le 
quattro fasi del percorso (ascoltare e 
individuare il bisogno, ideare e proto-
tipare, presentare e convincere, creare 
seguito) e per verificare se il percorso 
può portare alla definizione concre-
ta del progetto scelto. L’epilogo avrà 
luogo il 13 aprile 2024 e sarà l’occasio-
ne di confronto e di verifica del lavoro 
fatto: presentare e valutare i progetti, 
scegliere le attività da proseguire con 
l’aiuto dei Rotary Club, dei Distretti 
e anche della Fondazione Rotary, de-
cidere i successivi passi operativi e 
naturalmente festeggiare. Gli iscritti 
avranno anche l’occasione di parteci-
pare alla celebrazione del Centenario 
del Rotary italiano, di entrare nel mon-
do Rotary e di conoscere le occasioni di 
crescita umana e professionale offerta 
dai programmi del Rotary per le nuove 
generazioni, essere incuriositi dal Ro-
tary, apprezzarlo e perché no, decidere 
di farne parte.

Un dono ai giovani adulti per festeggiare insieme 
il Centenario del Rotary italiano

OLTRE L’ACCADEMIA: DA IDEA A PROGETTO

L

A cura di Gian Michele Gancia
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Nei suoi 25 anni di attività che hanno avuto inizio nella frazione di Piazze 
(Cetona) in Toscana, Great Estate ha condiviso e continua ad affermare 
i suoi valori di umanità, professionalità e innovazione con oltre 100 
professionisti distribuiti tra le 19 sedi in Toscana, Umbria, Marche e nelle 
più belle località italiane. Grazie alla consolidata esperienza, al metodo 
e a strumenti informatici all’avanguardia, il gruppo propone al mercato 
internazionale proprietà di prestigio con caratteristiche uniche, per rendere 
felici centinaia di famiglie che vogliono coronare il loro sogno di vivere o di 
investire nelle splendide campagne e nei borghi del centro Italia.

Per chi desidera vivere esperienze indimenticabili alloggiando in 
esclusive proprietà in Toscana o in Umbria, il network ha dato vita a 
Great Stays, il tour operator per vacanze di prestigio all’insegna del 
gusto e della sostenibilità.
Visita il sito www.greatstays.it per scoprire di più.

Rif. 8189 La Volterrana

Autenticità, storia
e natura nelle
proposte di prestigio 
del più grande 
network immobiliare 
in Toscana e Umbria.

HEAD OFFICE
Via Piana, 15 
fraz. Palazzone
San Casciano dei Bagni - SI 
info@greatestate.it 
+39 0578 59050

Rif. 7954Rif. 4555Rif. 8102

https://www.greatestate.it/it/index.html


on solo Rotary nutre l’E-
du c a z i on e :  i l  D i s t r e t t o 
2 0 4 1 ,  d a sempre at t ent o 

a progetti rig uardanti l’a lfabetiz-
zazione ed educazione di base, ha 
messo in atto altri progetti a soste-
gno dell’area focus del Rotary Inter-
nazional.

VIUS - La Vita In Un Sorso  è 
progetto promosso dal Rotary Club 
Mila no Sempione e sostenuto da i 
Rotary Club Milano Arco della Pa-
ce, Milano Linate, Milano Naviglio 
Gra nde Sa n Ca rlo e Mila no Por ta 
Vit tor ia . Si pone come obiet t ivo 
svolgere un’attività di “prevenzione 
primaria” del disagio giovanile in 
ambito scolastico, sensibilizzando 
i ragazzi a un compor tamento re-

sponsabile rispetto all’assunzione 
di alcol. I giovani e gli adolescenti 
rappresentano un target di popola-
zione vulnerabile ai rischi associati 
al consumo e all’abuso di sostanze 
alcoliche. Il bere, spesso percepito 
tra i giovani come un tramite di ac-
cettazione a ll’interno del gruppo, 
rischia di degenerare in fenomeni 
di consumo irresponsabi le o abi-
tudinario e divenire causa di gravi 
implicazioni dal punto di vista sa-
nita rio e psico-socia le, ta nto che 
l’abuso di alcol è la principale causa 
di problemi sanitari, psicologici e 
socioeconomici nei giovani. 

Neg l i u lti m i quat t ro a n n i ,  a 
pa r t i re da l 2 018 e nonost a nte i l 
blocco causato da lla pa ndemia, i l 
progetto, rea lizzato in col labora-
zione con A IDD,  ha svolto a zioni 
di sensibilizzazione e formazione 
con le scuole del territorio milanese 

coinvolgendo un 
totale di oltre 
1 2 0  c l a s s i , 
3 . 0 0 0  s t u -

denti e 1 .100 
g e n i t o r i .  N e l 

2 0 21 ,  i l  pro get-
t o  s i  è  i n o l t r e 
a rricchito di un 
report di ricerca 

sulle determinan-
ti del problema, rea-

lizzato in partnership 
con il Centro di Ricer-
ca Ca rlo F. D onden a 

at traverso un’inda g i-
ne campionaria di 1.000 
sogget ti adu lti rappre-
sentativ i della popola-

zione ita lia na . Obiet tivo del pro-
getto per l’Anno Rotariano appena 
concluso è stato quello di riassume-
re e codificare tutti i materiali e le 
esperienze prodotte in questi anni 
in un pacchetto multimedia le au-
to-contenuto, che possa fungere da 
strumento conoscitivo per la sensi-
bilizzazione sul tema, in modalità 
di auto-apprendimento o attraverso 
la veicolazione da parte dei docenti 
alle classi.

RigeneraMi è invece il nome del 
progetto che ha permesso a ragazzi 
in diff icoltà di utilizzare disposi-
tiv i elettronici ricondizionati per 
lo studio. Promosso da l Rotaract 
Club Milano Sforza e con la par-
tecipa zione dei Rota r y Club   Mi-
lano Villoresi, Milano Fiera, Mila-
no Cordusio, Rota r y Club Mi la no 
Internationa l Net , Mila nof iori, i l 
ser vice, oltre a lla f ina lità benef i-
ca, ha permesso di far fronte a una 
problematica ambientale crescente: 
la produzione di un computer ha un 
impatto significativo sull’ambien-
te in termini di emissioni di CO2 e 
a ltri inquinanti. In particolare, le 
emissioni medie di CO2 durante la 
produzione di un nuovo laptop sono 
di circa 331 kg. I dispositivi raccolti 
da rigenerare, messi a disposizione 
da rotaractiani e rotariani ammon-
tano a 80, e sono stati donati a diver-
se associazioni di volontariato della 
comunità milanese: Onlus Fratelli 
di San Francesco, Casa Famiglia di 
Affori, CIR AH, Adoratrici del san-
gue di Cristo (attraverso il supporto 
del Consolato della Guinea Bissau) 
e City Angels.

I progetti promossi a livello cittadino

COME AIUTARE 
I RAGAZZI DI MILANO?

N
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Evoluzione 
dell’ortopedia,
per la vita.

Humantech nasce da una consolidata attività di ortopedia artigiana in provincia di Bergamo, 
diventando negli anni la più grande ortopedia lombarda, con 18 punti vendita dislocati
nelle province di Bergamo, Brescia, Milano, Varese e Mantova (di cui 7 all’interno
di strutture sanitarie pubbliche e private), 1 centro medico specialistico
situato presso il Gewiss Stadium di Bergamo e 3 officine ortopediche.

Punti vendita CollaboratoriAnni di esperienza Officine ortopediche

Gruppo Humantech Via Marconi, 9 Torre de’ Roveri (BG) gruppohumantech.it info@gruppohumantech.it +39 035 521755

18 80+50+ 3

https://gruppohumantech.com/
https://gruppohumantech.com/


DireDonna

Rotary Italia | luglio-agosto 2023

Domitys Quarto Verde
Il nuovo concept abitativo 
per over 65 
in centro a Bergamo

P R E N O T A  U N  S O G G I O R N O  B R E V E

C’È UN TEMPO PER OGNI CASA
Scopri in pochi giorni il tuo nuovo stile di vita
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lfabetizzazione ed educa-
zione di base è una delle 
priorità della Rotary Foun-

dation, ogni rotariano questo lo sa, 
ma quanti modi ci sono per perse-
guire questo obiettivo? Quanto spa-
zio abbiamo per costruire un proget-
to di alfabetizzazione se il tasso di 
analfabetismo (inteso letteralmente 
come non saper leggere, né scrive-
re) è molto basso? Il progetto Mu-
seo delle Mura ci offre un ottimo 
punto di riflessione. Un’iniziativa del 
Gruppo Orobico 1, nata da un’idea 
del RC Bergamo Città Alta, RC 
capofila, e dell’Associazione Mu-
seo delle Storie di Bergamo, 
che si inserisce nel filone delle 
attività realizzate in occasio-
ne di Bergamo Brescia Ca-
pitale della Cultura 2023. 
Quando il visitatore giunge a 
Bergamo il suo sguardo vie-
ne subito rapito dalle mura 
veneziane che si ergono, 
maestose e rassicuranti, 
a cingere il cuore an-
tico della città, Città 
A lta . Le Mura , co-
struite a partire dal 
1561 per arginare 
gli attacchi nemici 
da l la R epubbl ica 
d i  Venez i a ,  s ono 
lunghe oltre 6 km 
e  r a p p r e s e n t a n o 
i l si mbolo d i Berga-
mo nel mondo, tanto 
che da l 2017 fa nno 
parte del Patrimo-
n io del l ’ Um a n it à 
dell’Unesco.

Le Mura in Mostra, questo il titolo 
dell’esposizione, ha l’obiettivo di sve-
lare i segreti della loro edificazione, 
offrendo al visitatore l’opportunità di 
approfondire la loro conoscenza sotto 
svariati aspetti, affrontando temi in-
gegneristici e sociali. La mostra sarà 
allestita presso la Sala dei Giuristi di 
Palazzo del Podestà a Bergamo e sarà 
aperta al pubblico dal mese di novem-
bre 2023 al mese di marzo 2024. Si 
tratta di un’esposizione materica di 
27 pezzi, ciascuno dei quali racconta 

le mura veneziane, attraverso il suo 
esistere e la sua connessione con es-
se. I due pezzi più preziosi sono due 
carte geografiche di Cristoforo Sorte, 
una del territorio di Brescia e una del 
territorio di Bergamo, dalle dimen-
sioni importanti (3,43 m x 1,69 m) che 
rappresentano un unicum nel loro ge-
nere. Queste mappe appartengono 
alla collezione privata di Francesco 
Donà Dalle Rose di Venezia e rap-
presentano il territorio bergamasco 
e bresciano della seconda metà del 
1500 (1578-1594).  

Accanto all’esposizione fisica sarà 
anche realizzata una versione mul-

timediale della mostra, che inclu-
derà la riproduzione delle due 

mappe, in modo da lasciare 
alla città di Bergamo e, in 

generale, al visitatore, 
uno strumento inte-

rattivo e digitale per 
approfondire og ni 
a spet to. Gra zie a 
questa digitalizza-
zione, il visitatore 
potrà tornare in-
dietro nel tempo e 
camminare nella 

B e r g a m o  o  n e l -
la Brescia a ntica . 
Q ue s t o i l  pr i mo 
passo di un proget-

to più ampio e am-
bizioso che mira ad aprire 

alla collettività un vero e 
proprio museo stabile dedica-

to alle mura veneziane. Ecco 
perché il progetto si inserisce 

nell’area focus dell’alfabetizzazione e 
dell’educazione di base.

Alla scoperta di Bergamo e Brescia del 1500

LE MURA IN MOSTRA, 
IL PROGETTO DEDICATO AI GIOVANI

A
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a prima giornata della Me-
dia zione, orga nizzata da l 
Rotary Club Sacile Cen-

tenario, è stata un investimento sul-
la capacità del mondo scolastico di 
evolversi, includendo spazi dedicati 
alla crescita personale e all’inclusio-
ne. Un viaggio appassionante quel-
lo che ha portato alla realizzazione 
dell’evento a maggio a Sacile, in pro-
vincia di Pordenone. È stata un’in-
tera giornata dedicata al tema della 
mediazione, a cui vi hanno parteci-
pato esperti di giustizia riparativa, 
mediatori, formatori, conclusa con 
uno spettacolo teatrale e un omaggio 

Un progetto per l’educazione, 
la crescita e l’inclusione degli studenti

GIORNATA DELLA MEDIAZIONE SCOLASTICA

L

A cura di Ilaria Vuan
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musicale offerto dall’orchestra dei 
ragazzi della Scuola Media di Sacile. 

Il progetto è nato da un caso pilo-
ta: una scuola (Istituto Comprensivo 
della città di Sacile) che da qualche 
anno pratica la mediazione come me-
todo elettivo per affrontare i conflit-
ti, in alternativa – ove possibile – ai 
rimedi punitivi che si sono rivela-
ti inefficaci nel tempo, dal punto di 
vista rieducativo e preventivo. Con 
l’incoraggiamento del Past Gover-
natore Tiziana Agostini, il Rotary 
Club Sacile Centenario ha coinvolto 
altri dieci club: Pordenone, Pordeno-
ne Alto Livenza, Maniago Spilimber-
go, San Vito al Tagliamento, Trieste, 
Trieste Nord, Trieste Alto Adriatico, 
Gorizia, Monfalcone e il Rotaract di 
Pordenone presentando un’idea nata 
nel 2022. L’evento è stato un succes-
so con più di 700 iscritti, in gran 
parte studenti e insegnanti, segno 
di un bisogno che non possiamo tra-
scurare. Attraverso la mediazione si 
impara a vedere la realtà con gli occhi 
degli altri, a gestire i conflitti in mo-
do costruttivo e a coltivare relazioni 
autentiche. Sono abilità necessarie 
in ogni situazione della vita: a scuola, 
in famiglia e nel lavoro. Bullismo e 
fragilità, solitudine imperante nono-

stante la facilità di comunicazione 
rappresentata dai social, esprimono 
un’emergenza esistenziale che im-
pone uno sforzo del Rotary per at-
trezzare i giovani ad affrontare le 
difficoltà della vita, spesso nascen-
ti da problemi nelle relazioni. Nella 
mediazione scolastica ( peer media-
tion) gli stessi studenti possono fa-
re da mediatori 
nei conf litti tra 
i loro coetanei. È 
un atto di fiducia 
verso di loro, una 
r e s t it u z ione de l 
senso di responsa-
bilità che spesso 
è loro negata. 

M e d i a z ion e 
n o n  s i g n i f i c a 
trovare una so-
luzione media-
na , ma metter-
si in mezzo per 
g a r a n t i r e  u n o 
spazio di ascol-
to senza giudizio, 
dove possano emer-
gere liberamente i bi-
sogni delle persone, le 
loro differenze a nche 
culturali in un clima di 

accettazione incondizionata. Con 
la mediazione non si rinuncia alla 
giustizia. Nello spazio di mediazio-
ne spesso maturano l’assunzione di 
responsabilità e il perdono, elemen-
ti chiave della giustizia riparativa. 
Uno strumento potentissimo che il 
Rotary ha offerto ai giovani studen-
ti che chiedono ascolto ma a nche 
regole, in un mondo che sempre più 
impone il confronto con la diversità. 
Il conf litto non si può eliminare, ma 
si può gestire e trasformare attra-
verso la mediazione. Anche la madre 
della mediazione umanistica, Ja-
cqueline Morineau, Dirigente del 
Centro di Mediazione e Formazione 
alla mediazione penale a Parigi, ha 
voluto dare il suo contributo invian-
do un videomessaggio che racchiu-
de l’essenza della mediazione: “dal 
caos e dalla tempesta esce sempre 
il sole”. Il progetto è stato coronato 
da un grande successo anche grazie 
alle partnership con l’Istituto Com-
prensivo di Sacile, il Distretto 2060, 
i Rotary Club che vi hanno aderito 
e la stessa Amministrazione della 
città di Sacile.
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l Rotary Club Mugello so-
stiene il progetto Beija Flor, 
nato per dare un’opportuni-

tà educativa e di crescita personale ai 
meninos de rua, i bambini e i ragazzi 
di strada della comunità di Massa-
randuba, una periferia di Salvador 
Bahia, in Brasile. Per tanti di loro, 
pover tà e violenza sono il vissuto 
quotidiano. Con Beija Flor, i bambi-
ni scoprono la bellezza, imparano a 
sognare di nuovo e a desiderare un 
futuro migliore: è la pedagogia del 
desiderio. Il progetto prevede, in-
fatti, di av viare un percorso in cui 
i giovani imparano a desiderare in 
termini etici e positivi, utilizzando 
l’arte, la musica e le attività moto-
rie come fattori di risveglio. Tutto 
questo avviene predisponendo una 
serie di attività educative di qualità, 
articolate secondo fasce d’età. I pro-
getti educativi coinvolgono circa 170 
bambini e ragazzi, dai 2 ai 14 anni. 
20 gli educatori impegnati: quasi tut-
ti abitano nel quartiere e spesso han-
no alle spalle storie personali simili a 
quelle delle famiglie coinvolte.

Il progetto Beija Flor prevede per 
i bambini dai 2 ai 5 anni iniziative di 

educazione infantile centrate sulla 
stimolazione del linguaggio e delle 
abilità cognitive e socio-emotive; 
per i ragazzi delle scuole elementari 
e medie, dai 6 ai 14 anni, è previsto 
il supporto alle attività scolastiche, 
educazione artistica e predisposizio-
ne di laboratori esperienziali volti a 
sviluppare forme espressive legate 
all’arte, alla musica, al movimento e 
alla cultura popolare. Aiutare i bam-
bini significa anche favorire un im-
patto positivo sui genitori, che grazie 
al contatto con queste iniziative, ve-
dono la possibilità di una vita più di-
gnitosa anche per sé stessi: attraverso 
il progetto è possibile avviare un cir-
colo virtuoso che gradualmente porti 
al recupero dell’intera unità fami-
liare e in prospettiva della comunità 
locale. Questo porta a un accresciuto 
impegno a trovare un lavoro, una ca-
sa e in generale ad ambire a una vita 
più dignitosa. Alcuni genitori hanno 
ripreso a studiare frequentando corsi 
per adulti. L’obiettivo è quello di con-
centrarci sulla dinamica genitori-figli 
che gradualmente porta al recupero 
dell’intera unità familiare e in pro-
spettiva della comunità locale.

Il service è stato presentato anche 
agli studenti delle scuole elementa-
ri e medie mugellane con incontri 
nelle varie classi. Inoltre, sono pre-
viste discussioni online fra coetanei 
italiani e i ragazzi del Beija Flor per 
farli incontrare e conoscere. Duran-
te questi incontri abbiamo lanciato 
anche la festa finale con visione dei 
lavori preparati dalle varie classi in 
Italia e dai ragazzi brasiliani compo-
sta da canti, balli e spettacoli di gio-
coleria. Alcuni ragazzi delle scuole 
elementari del Mugello hanno pre-
parato 150 origami su carta Rotary 
che poi sono stati inviati ai ragazzi 
brasiliani come segno di attenzione 
e vicinanza. Il progetto può contare 
sulla supervisione del Rotary Club 
di Salvador Bahia e di Danilo Sou-
za Santos, Past District Governor 
2014/2015 Rotary District 4391, che 
ha già visitato su richiesta del Ro-
tary Club Mugello l’ambiente dove si 
svolge il progetto.

Imparare a sognare un futuro 

DALL’ITALIA AL BRASILE CON BEIJA FLOR

I
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Esiste un Brasile ricco, anche più ricco dell’Italia. 
Ed esiste un Brasile povero, molto più povero dell’Italia.
È una povertà difficilmente riscattabile. 
Quando nasci in una famiglia povera della periferia, 
come a Massaranduba, il nostro quartiere 
in Salvador da Bahia, sei povero in partenza; ti convincono, 
e poi ti autoconvinci, che non potrai fare altro che rimanere 
nella situazione che sei e che è inutile sforzarsi.
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l corso di economia organiz-
zato dal Rotary Club Imo-
la è diventato maggiorenne, 

non perché essendo giunto alla sua 11^ 
edizione ha superato un decennio di 
attività, ma per essere stato frequen-
tato annualmente da un centinaio di 
studenti che volontariamente, al po-
meriggio, in orario extracurriculare, 
hanno seguito le lezioni proposte tra 
ottobre e novembre, con una media di 
presenze superiore all’80%. 

Chi ha familiarità con l’organizza-
zione di corsi ed eventi culturali rileva 
subito che un impegno e una presen-
za di questo tipo può sussistere solo 
se sostenuta da un forte e sentito inte-
resse dei singoli studenti e da un’ele-
vata capacità didattica e comunicativa 
di docenti e relatori. Il sostegno delle 
scuole medie e superiori coinvolte, dei 
Dirigenti Scolastici e degli insegnanti 
delegati, è stato positivo e concreto: il 
fattore decisivo è stato quello di aver 
colto un’esigenza vera, nei confronti 
di una maggiore formazione nel set-
tore economico-finanziario. Questa 
richiesta, emersa nel tempo in conte-
sto studentesco genitoriale, rilevata la 
carenza di presenza curricolare delle 
discipline attinenti al settore, è stata 
opportunamente colta dall’ideatore e 
mentore dell’iniziativa, il Prof. Giu-
seppe Torluccio, docente ordinario di 
Economia degli Intermediari Finan-
ziari dell’UniBo.

L’asse iniziale di formazione econo-
mica fondamentale dell’evento è stato 
arricchito dalla disponibilità di relatori 

e docenti che hanno portato testimo-
nianze dirette nei vari settori della vi-
ta economica e sociale. Di particolare 
rilievo è stato l’interesse dedicato con 
continuità alla ricerca innovativa, alla 
scienza giovane, alle start up, anche in 
prospettiva green. Assolutamente qua-
lificanti sono stati gli interventi volti a 
educare i giovani a un’economia rispet-
tosa dell’umano e del creato, che tenga 
canto dei valori etici che devono sem-
pre informare ogni azione di interesse 
economico. Qualità ulteriore è derivata 
di anno in anno dall’indagine ad ampio 
raggio di specifici settori di interesse: 
dai rapporti tra finanza e tecnologia 
alla finanza sostenibile, passando per 
la finanza d’impatto alle criptovalute, 
aggiungendo uno sguardo alla missio-
ne delle banche etiche.

Infine, il momento pubblico annuale 
del corso, nella sede della Fondazione 
della Cassa di Risparmio di Imola, per 
la consegna agli studenti che hanno 
frequentato tutte le lezioni (non più di 
un’assenza) dell’agenda annualmente 

stampata a propria cura. Ma questo Ro-
tary Club porta avanti anche un altro 
service interessante: Tutti a bordo, 
giunto alla terza edizione. Questo pro-
getto è nato grazie a un’intuizione di 
Silverio Scardovi, Responsabile della 
Commissione Rapporti con le Scuole 
Medie Superiori del RC Imola, seguita 
dall’azione didattica e formativa della 
Prof. Cristina Vignali, docente ai Li-
cei Rambaldi-Valeriani-Alessandro da 
Imola, che fin dall’inizio ha sostenuto 
e concretizzato l’azione di tutoring. Il 
progetto si è poi esteso ad altre istitu-
zioni scolastiche del territorio, In con-
creto, un gruppo di giovani studenti, 
adeguatamente formati, si è reso dispo-
nibile a svolgere le azioni didattiche e di 
sostegno tipiche del tutoring, nei con-
fronti di altri studenti, prevalentemente 
dello stesso istituto, di classi inferiori, 
con carenze curriculari o disagi. Nello 
scorso anno scolastico sono stati una 
sessantina i giovani tutor, di cui quindi-
ci per il secondo anno consecutivo e per 
questo premiati da RC Imola.

Una maggiore formazione nel settore economico-finanziario

TRA ECONOMIA E TUTORING, 
L’ALTRA ALFABETIZZAZIONE 

I

A cura di Augusto Machirelli
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ella Relazione del Ministero 
della Salute sugli interventi 
realizzati nel 2021 in mate-

ria di alcol, emerge una tendenza pre-
occupante nel consumo di alcolici da 
parte di giovani in modalità di gioco, 
sfide e challenge. Tra le quasi 9 milio-
ni di persone a rischio di dipenden-
za da alcol, 800.000 sono minorenni, 
con un aumento significativo negli 
ultimi anni e un primato negativo per 
le ragazze tra i 14 e i 17 anni, che supe-
rano i coetanei maschi. Le modalità di 
consumo appaiono cambiate rispet-
to al passato: oggi i comportamenti 
più a rischio e che maggiormente sono 
aumentati riguardano i fenomeni del 
binge drinking e delle sfide alcoliche, 
che toccano il loro apice tra i ragazzi 
di 18-24 anni, ma che sono praticate 
sempre più spesso anche dai giova-
nissimi.

Partendo da questi dati, il Rotary 
Club Costa Neroniana ha realizzato, 
in collaborazione con la Fondazione 
Gaia von Freymann, il progetto Bril-
lante, non brillo, nell’ambito del qua-
le, il 10 maggio 2023, presso l’IIS Api-
cio Colonna Gatti di Anzio, si è tenuto 
un incontro con gli studenti delle terze 
e quarte classi per sensibilizzare ra-
gazzi e ragazze sui pericoli dell’abuso 
di alcol e sull’educazione stradale.

Edward von Freymann, padre di 
Gaia, la sedicenne travolta e uccisa il 
21 dicembre 2019 con l’amica Camilla 
Romagnoli a Roma, in Corso Francia, 
da un’auto lanciata a tutta velocità, ha 
raccontato le drammatiche vicende 
che hanno colpito lui e la sua famiglia: 
prima della tragica scomparsa della 
figlia, lui stesso aveva infatti subito 
un grave incidente stradale che lo ha 
costretto su una sedia a rotelle. 

Fra le finalità della Fondazione de-
dicata alla memoria di Gaia, vi è an-
che quella di offrire, con l’aiuto di pro-
fessionisti specializzati, un servizio 
psicologico e legale gratuito a chi è 
stato vittima di incidente, oltre a una 
capillare formazione e sensibilizzazio-
ne dei giovani sui temi della sicurezza 
stradale e a un supporto fisioterapico, 
mediante l’utilizzo di strumenti in un 
contesto sportivo, ai soggetti mielolesi 
o in carrozzella per altre cause.

Inter venuti a l l’incontro a nche 
quattro agenti della Polizia Stradale, 
che hanno coinvolto i giovani allievi 
nella simulazione della guida in stato 
di ebrezza, nonché la dott.ssa Angela 
Spada, Primo Dirigente del Commis-
sariato della Polizia di Anzio e Net-
tuno. Gli oltre 150 studenti che hanno 
partecipato all’evento sono stati pro-
fondamente colpiti dalle parole di von 
Freymann, mostrandosi commossi 
ed emozionati. L’iniziativa ha avuto 
riscontri positivi anche in termini di 
comunicazione e impatto mediatico.

Sullo stesso tema si segnala an-
che il progetto Zero Alcol del Rotary 
Club E-Roma Sud Ovest , svolto 
presso l’Istituto comprensivo Via del-
le Carine di Roma.

Simile è l’obiettivo del progetto 
Questa è la mia strada creato dal 
RC Roma Giulio Cesare: promuove-
re la cultura dell’educazione stradale 
per una mobilità sicura e sostenibile, 
attuando un percorso di sensibilizza-
zione coinvolgendo adulti, giovani e 
bambini nelle scuole e nelle città.

Nel corso dell’AR 2022/2023 l’i-
niziativa è stata abbracciata da altri 
club Rotary e Rotaract e l’11 giugno 
2023 a Tivoli, con il patrocinio del Co-
mune e la partecipazione del RC citta-
dino, della Polizia Stradale e Locale, 
Croce Rossa e Protezione Civile, si è 
svolto un evento cui hanno parteci-
pato 230 bambini invitati a imparare 
le regole della strada nel Parco Scuola 
del Traffico Itinerante. Molti i riscon-
tri sulla stampa, tra cui un articolo su 
Quattroruote.

I club del Distretto impegnati per la salute dei giovani

ZERO ALCOL SULLE STRADE

N
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’idea di creare Smart Ro-
tary ad Avellino nasce dopo 
un confronto con dei ragaz-

zi avellinesi che vivono fuori città 
per impegni universitari. Alla nostra 
domanda su cosa mancasse in città 
per i nostri giovani, la maggior parte 
di essi ha risposto: «Un luogo in cui 
poterci incontrare e confrontarci in 
tranquillità, avendo a disposizione 
uno spazio smart (internet gratuito, 
computer, stampanti, etc)».

A questa loro richiesta abbiamo 
pensato di dare una risposta cercan-
do innanzitutto una sede idonea; la 
scelta è ricaduta sull’Archivio di 
Stato di Avellino, il cui Direttore, la 
dott.ssa Maria Amicarelli, è socia 
del Rotary Club Avellino. 

L’Archivio di Stato di Avellino è 
un archivio storico, la cui principale 
missione istituzionale è la conser-
va zione del le fonti documenta rie 
prodotte dagli enti statali sul terri-
torio provinciale. 

La sua sede si inserisce all’inter-
no di una cittadella della cultura nel 
pieno centro della città di Avellino, 
presso l’ex Carcere Borbonico. Ciò 
lo rende un luogo adat to per stu-
diosi e studenti delle scuole citta-
dine, che quotidianamente anima-
no la struttura per condurre le loro 

ricerche o anche per trovare la 
tranquillità per poter leggere e 
studiare. 

Smart Rotary nasce da 
u n a col labora z ione t ra 

Istituzioni e Associa-
z i o n i  p e r  o f f r i -

r e  u n  s e r v i z i o 
a i  g i o v a n i ;  i l 
proget to ha r i-
c e v u t o  l a  s o v-

ven z ione del 
D i s t r e t t o 
2101 per l’An-

no Rota r ia no 
2022/23.

Si tratta di aule studio multime-
diali all’avanguardia. È un progetto 
nato dalla sensibilità di Sabino Bas-
so, Presidente 2022/2023 del RC 
Avellino che ha accolto l’idea di Flo-
rindo d’Onofrio, attuale Presidente 
del Club. I soci del RC Avellino hanno 
realizzato un progetto tecnico detta-

Un luogo di incontro nella città di Avellino

SMART ROTARY

L

A cura di Florindo d’Onofrio
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gliato della rete di dispositivi neces-
sari per la realizzazione di due aule 
studio multimediali in locali già indi-
viduati dalla Direzione dell’Archivio. 
Sono state installate quattro posta-
zioni computer, dotate di cuffie e in-
terfacce grafiche per la scrittura e una 
lavagna interattiva multimediale, per 

consentire il lavoro in gruppo e la con-
divisione di contenuti. Le sale sono 
dotate di connessione a internet a uso 
gratuito e possono essere prenotate 
per l’utilizzo durante gli orari consen-
titi dalla struttura. La sede è munita 
di telecamere di sorveglianza e perso-
nale dedicato addetto ai controlli.
Gli obiettivi che ci eravamo posti:

• incoraggiare le attività di ri-
cerca di gruppo, l’integrazione 
e lo sviluppo della leadership 
nei giovani studenti avellinesi 
e di tutta la provincia irpina;

• rappresentare un centro in 
cui tutti i cittadini possano 
ricorrere per una breve ricer-
ca, stampare un documento 
e altro;

• diventare un punto di rife-
rimento culturale giovanile 
al centro della città che possa 
anche favorire la diffusione 
delle attività rotariane. 

Dopo questa prima fase di start 
up, tenendo conto di quel filo invi-
sibile e indistruttibile che collega i 
nostri progetti negli anni, abbiamo 
deciso di valorizzare ulteriormen-
te lo Smart Rotary. A tal proposito, 
stia mo orga nizza ndo, nell’a mbito 
del nostro progetto distrettuale per 
il 2023/2024, un programma dal ti-
tolo Positive Rotary diviso in due 
punti:

• pu nt o R ot a r y di a scolt o 
con il quale offriamo la pos-
sibilità a studenti di tutta la 
provincia di parlare a psico-
logi dedicati del loro disagio 
attraverso brevi colloqui che 
pot ra n no av ven i re pre s so 
lo Smart Rotary in maniera 
a nonima in spa zi dedicati, 
oppure da remoto utilizzando 
le nostre postazioni;

• la prevenzione del disagio 
giovanile attraverso un pro-
getto da realizzare in colla-
borazione con le scuole negli 
studenti del primo biennio.
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l  Distret to 2102 , g u idato 
da l G over n at ore Fra nco 
Pet r olo ,  h a s ol le cit at o i 

52 Club calabresi di programmare 
eventi e i n i ziative con approfon-
dimenti sul tema del mese, “A lfa-
betizza zione ed educa zione di 
base”. Pera ltro, il Governatore ha 
inviato a tutti i Club la comunica-
zione mensile che per il mese di set-
tembre ha riguardato proprio que-
sta delicata problematica, molto a 
cuore al Rotary e ai rotariani. Non 
a ca so in ta le direzione i l Rota r y 
ha indirizzato inter venti e mirate 
campagne di service a livello inter-
nazionale per centrare valori come 
dig nità , ema ncipa zione e inte-
grazione.

Mettere in atto azioni di alfabe-
tizza zione per da re la possibi lità 
di svolgere attività quotidiane, per 
ra gg iu n gere obiet tiv i , per essere 
pa r te at tiva del la propr ia v ita ed 
essere un membro pa rita rio della 
società. L’UNESCO, che mira a sen-
sibi lizza re la comunità mondia le 
sulla fondamentale importanza di 
questo diritto umano, l’8 settembre 
celebra la Giornata Interna zio-
nale dell’alfabetizzazione e dell’e-
ducazione di base, verosimilmente 
basandosi su un convincimento di 
Nelson Mandela , che scrisse: “La 
cultura e la conoscenza sono indi-
spensabili per garantire uguaglian-
za tra i popoli e favorire democrazia 
e pace”. “Il Rotary - scrive il Gover-
natore ai Club - non può fare finta 
di niente e sorvolare su tale grave e 
reale problema e sui dati molto pre-

occupanti che le statistiche fanno 
emergere: sono circa 900 milioni le 
persone che nel mondo non sanno 
né leggere né scrivere e, tra questi, 
almeno i 2/3 sono donne, che risul-
tano essere analfabeti totali; e an-
cora: circa 100 milioni di bambini, 
in età scolastica, non frequentano 
la scuola”. 

Il fenomeno della ma nca nza di 
istruzione sembra concentrarsi in 
a lcune aree geo-politiche specif i-
che. In Calabria, infatti, analfabeti, 
priv i di titolo di studio e persone 
in possesso di licenza elementare 
registrano valori percentuali molto 
elevati. Vanno segnalate iniziative 
come quella del Rotary Club di Po-
listena che, voluta dal suo Presiden-
te Sa lvatore Auddino  e a lla pre-
senza del Governatore del Distretto 

2012 Franco Petrolo e di tante au-
torità rotariane, ha messo a fuoco 
la problematica con il Prof. Franco 
Mileto che ha conversato con il do-
cente universitario di Trento, Nick 
Ceramella , anglista e studioso di 
emig ra zione ita lia na in A merica , 
il quale ha tradotto e curato il libro 
Il Capodanno di Domenico, edito-
re Giuseppe Melig ra na , a nch’egli 
presente a l tavolo dei relator i . I l 
l ibro è tratto da un racconto ine-
dito di Thomas Francis Ga lwey, 
il cui protagonista è Domenico, un 
diciot tenne ca labrese non istr ui-
to che per cercare fortuna, emigra 
negli Stati Uniti, ma si trova ad es-
sere ingannato da truffaldini che in 
Inghilterra non solo lo derubano di 
tutti i suoi averi, ma lo imbarcano 
su una nave diretta in Quebec; una 
volta arrivato a New York, dopo mol-
te peripezie, Domenico si troverà 
a rr uolato nel l’esercito unionista , 
e spedito a combattere in Virginia. 
Un esempio pla st ico d i come sia 
importante e dirimente il regolare 
andamento scolastico, a comincia-
re dall’educazione di base. Ed è per 
questo che il Distretto Rotary 2102 
ha avviato una particolare sinergia 
con il Garante dell’Infanzia, orga-
nismo pubblico e istituzionale cui 
compete il monitoraggio e lo studio 
di questi fenomeni. Si sta proceden-
do alla sottoscrizione di un preciso 
protocollo d’intesa proprio sul tema 
dell’a lfabetizzazione e sull’educa-
zione di ba se, cui seg uira nno a n-
che iniziative con il coinvolgimento 
delle istituzioni regionali. 

Le sinergie del Distretto

DIGNITÀ, EMANCIPAZIONE E INTEGRAZIONE

I

A cura di Sarah Incamicia 
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l Distretto 2110 tiene da sem-
pre in gran conto l’alfabetiz-
zazione e l’educazione di ba-

se, dovuto anche al fatto che nel nostro 
territorio coesistono due delle cause 
più comuni: le condizioni di disagio 
economico e la massiccia presenza 
del fenomeno migratorio. I Rotary 
Club del nostro Distretto si adoperano 
in tutti modi per incidere sulle pro-
prie comunità, portando avanti atti-
vità di sostegno scolastico rivolto agli 
studenti delle scuole di ogni ordine e 
grado fino all’università, affiancando 
associazioni presenti nel territorio e 
impegnando i soci in queste attività. 
E si spingono anche oltre l’alfabetiz-

zazione in senso stretto e abbraccia-
no altri ambiti di sicuro interesse, con 
risvolti sociali ed emozionali davvero 
interessanti.

In particolare, il progetto del RC 
San Cataldo (La Scuola delle Arti) 

prevede anche attività di alfabetizza-
zione digitale. L’obiettivo del progetto 
è quello di creare ambienti di appren-
dimento non formali di musica, arte, 
informatica, artigianato, visite gui-
date per favorire la socializzazione, la 

collaborazione, l’aiuto e il rispetto reci-
proco, per veicolare percorsi di educa-
zione permanente, alfabetizzazione di 
base e promozione culturale, ambien-
tale, informatica, finalizzati a processi 
di inclusione di persone svantaggiate

Il progetto del RC Palermo Ovest 
(PRAP), al quale prenderanno parte 
tutti i Club dell’Area Panormus, si pre-
figge di rispondere a più bisogni della 
comunità simultaneamente e di agire 
come un unico soggetto rotariano, cre-
ando impatto sulle comunità afferenti 
ai club nelle varie aree di intervento 
e prevede un’azione specifica di alfa-
betizzazione diretta all’insegnamen-
to della lingua italiana per gruppi di 
immigrati e la lotta alla dispersione 
scolastica.

Il progetto del RC Lipari-Arcipe-
lago Eoliano, insieme agli 5 Rotary 
Club dell’Area Peloritana, (Informar-

Lavorare sulle cause del fenomeno

ALFABETIZZAZIONE SUL TERRITORIO

I

A cura di Goffredo Vaccaro
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si ad occhi chiusi), prevede attività di 
alfabetizzazione per ipo-non vedenti. 
Doteranno infatti le strutture di mag-
gior interesse storico, artistico, cul-
turale, religioso di apposite targhe, in 
linguaggio Braille, poste su leggii alla 
base o a fianco delle opere più rappre-
sentative, allo scopo di consentire agli 
stessi soggetti di accedere facilmente 
alla conoscenza del patrimonio reli-
gioso, artistico e monumentale. 

Il progetto (GG2352675, Empowe-
ring Women), con Club sponsor il RC 
Palermo Est, che prevede attività di 
alfabetizzazione specialmente per la 
conoscenza di base della lingua italia-
na con certificazione A2, è rivolto alle 
donne immigrate.

ll progetto Teatro per sognare, al-
tamente inclusivo, realizzato e portato 
avanti, fin dal 2017, dal RC Messina in 
partnership con l’Associazione, senza 
scopo di lucro, D’arteventi, dal Dipar-
timento Amministrazione Peniten-
ziaria, dal Tribunale di Sorveglianza 

di Messina, dall’ Università di Messina 
e dalla Caritas Diocesana e con colla-
borazioni saltuarie del Teatro Piccolo 
di Milano. Il service si prefigge di coin-
volgere i detenuti e le detenute, anche 
di alta sicurezza, in percorsi culturali 
di “alfabetizzazione” artistica teatrale, 
con finalità catartiche e di riscatto. 
Negli anni e fino a oggi si è riusciti a 
realizzare una sala teatrale battezzata 
“Piccolo Shakespeare” all’interno 
dell’istituto di pena di Messina dove 
sono state allestite numerose rappre-
sentazioni, molte portate anche al di 
fuori delle mura carcerarie, delle quali 
l’ultima presso il Teatro greco di Tin-
dari nello scorso mese di agosto, grazie 
alla collaborazione del regista Mario 
Incudine e del direttore artistico del 
Teatro greco Tindaro Granata e il fat-
tivo sostegno di Daniela Ursino, diret-
trice di D’arteventi.

Analogo progetto e attività di no-
tevole impatto MusicaInsieme a Li-
brino. Un progetto di alfabetizzazione 
musicale per bambini e ragazzi di un 
quartiere satellite e disagiato di Cata-
nia, spesso escluso dalle opportunità 
di crescita e assetato di legalità. Con 
il metodo elaborato da José Antonio 
Abreu, che utilizza una didattica mu-
sicale veloce e innovativa, con molta 
pratica e poca teoria, un gruppo di gio-
vani insegnanti di musica, preparati 
e motivati, con il sostegno del RC Ca-
tania e un costante ricambio, inizia 
giovani e giovanissimi allo studio della 
musica e li accompagna lungo il per-
corso conducendoli dentro l’Orchestra 

Musicale di Librino, facendo loro sco-
prire prospettive e orizzonti fino ad 
allora sconosciuti colorati di riscatto 
sociale, autostima, entusiasmo e im-
pegno. Nessun onere per le famiglie: 
corsi gratuiti, strumenti in affido. 
Anche qui, come in qualsiasi corso, si 
stimola il rispetto delle regole, si rende 
palpabile il valore sociale della colla-
borazione, si evidenzia l’impegno, la 
costanza, la passione. Tutti valori utili 
in ogni aspetto del nostro vivere. Una 
realtà che non è passata inosservata ad 
artisti di fama, come ad esempio Car-
men Consoli, Giovanni Sollima o Uto 
Ughi, che non hanno disdegnato di esi-
birsi insieme. Plauso dal Presidente 
Sergio Mattarella e apprezzamenti 
da Papa Francesco per il valore sociale 
oltre che musicale. Appuntamenti fissi 
dell’orchestra, nella città di Catania, a 
Palazzo di Giustizia, al Tribunale dei 
Minori, in eventi patrocinati dalla Pre-
fettura e dalle Forze dell’Ordine. Se-
gnano anche l’avvio dell’anno giudizia-
rio con adeguato rilievo e consistente 
partecipazione pubblica, insieme alle 
associazioni di legalità. E quest’anno 
un palcoscenico particolare e presti-
gioso: Rotary Institute Roma 2023.

Tantissime le donazioni di libri e 
materiale scolastico che i Rotary Club 
del Distretto effettuano nei confronti 
di gruppi disagiati e bisognosi di at-
tenzione così come molti gli interventi 
di informazione e sensibilizzazione 
sotto forma di incontri, caminetti, in-
terventi nelle scuole. Ricordo che il no-
stro Distretto ha in essere, da 4 anni un 
protocollo d’Intesa con l’Assessorato 
della Pubblica Istruzione e della For-
mazione, rinnovato anche quest’anno.

Il semplice motivo del nostro impe-
gno risiede nel credere che l’alfabetiz-
zazione, in ogni suo aspetto e in tutte 
le sue forme, rappresenta un potente 
mezzo di crescita, di autonomia, di 
lotta alla povertà, di miglioramento 
delle condizioni igienico-sanitarie, di 
miglioramento della salute, di lotta al-
la mortalità materno-infantile, uno 
strumento per la pace tra i popoli.
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aini, cartelle, quaderni, libri, 
penne, matite, album da di-
segno: l’impegno del Rotary 

Club Bari in favore dei bambini ospiti 
dell’orfanotrofio e degli studenti dell’I-
stituto Scolastico di Herat, nell’Afgha-
nistan occidentale.

Un inter vento signif icativo nel 
campo dell’alfabetizzazione ed edu-
cazione di base, promosso dal Past 
President Luigi Di Lorenzo nel suo 
anno di servizio, per un ammontare 
complessivo pari a 7.500 USD. Il ser-
vice del più antico Club pugliese si è 
aggiunto agli interventi ripetutamente 
attuati dai militari dei diversi reparti 
dell’Esercito Italiano di stanza in quel-
la terra tornata a essere martoriata dal 

fondamentalismo islamico dei Taleba-
ni dopo la ritirata delle forze militari 
occidentali a trazione statunitense.

L’orfanotrof io  è la più impor-
tante struttura di riferimento per i 
bambini orfani dell’intera regione 
di Herat e ospita all’incirca 300 tra 
bambini e bambine, un centinaio dei 
quali in età prescolare e scolare. La 
donazione di materia le scolastico 
da parte del Rotary Club Bari ha ri-
chiesto un investimento pari a 2.500 
USD. Ben più consistente, invece, lo 
stanziamento di fondi per l’Istituto 
Scolastico di Herat: 5000 USD. D’al-
tra parte, si tratta di un’istituzione 
frequentata da circa 6.500 studenti 
di età compresa fra i 6 e i 13 anni.

Da Bari un service per la scolarizzazione in Afghanistan

Z

A cura di Vittorio Massaro

MATERIALE SCOLASTICO 
AGLI ORFANI DI HERAT
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«L’intervento del Rotary – spiega 
il Past President del Club di Bari, 
Luigi Di Lorenzo – si è avvalso del-
la preziosissima partnership dell’E-
sercito It a l ia no, cu i era a f f idat a 
la g uida del contingente interna-
zionale nell’ambito della missione 
NATO in Afghanistan. L’iniziativa 
ha inteso manifestare solidarietà e 
vicinanza concrete sia a una popo-
lazione alle prese con un difficile e 
tormentato percorso di costruzio-
ne di un solido e prospero futuro e 
sia ai nostri connazionali in divisa, 
da sempre apprezzati protagonisti 
di progetti e interventi di supporto 
alle istituzioni e alla società civile 
afgana».

Un percorso, purtroppo, brusca-
mente interrotto nel momento in cui 
gli eserciti occidentali hanno deciso 
il disimpegno militare, lasciando l’Af-
ghanistan in balia di sé stesso e spia-
nando la strada al ritorno dei talebani, 
circostanza che ha provocato un lento 
ma deciso deterioramento nel quadro 
dei diritti personali e civili. A pagare 
il prezzo più alto, com’era prevedibile, 
sono state le donne.

Un Paese condannato all’isolamen-
to, che presenta una delle peggiori crisi 
umanitarie del mondo: secondo rile-
vazioni dell’UNICEF, due terzi della 
popolazione (28 milioni di afghani) 
necessitano di assistenza; secondo le 
Nazioni Unite, inoltre, 4 milioni di per-
sone sono gravemente malnutrite, per 
la stragrande maggioranza si tratta di 
bambini sotto i 5 anni.

«Oggi – osserva Di Lorenzo – è im-
pensabile ogni tentativo di dare una 
mano ai cittadini afghani. Ogni sforzo 
fatto, dal nostro Club e da una miria-
de di associazioni, enti e istituzioni, 
sembra lontanissimo e quasi sicura-
mente ha esaurito ogni effetto bene-
fico sulla speranza di un presente di 
pace, di libertà e di crescita dei singoli 
e delle comunità. Noi, però, siamo il 
Rotary e non possiamo adagiarci sui 
nostri privilegi. Anzi, a noi è richiesto 
di moltiplicare gli sforzi e assicu-
rare il nostro contributo affinché la 
diplomazia (e non le armi) faccia vale-
re la forza della ragione per assicurare 
all’Afghanistan un nuovo cammino di 
progresso e sviluppo».
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inque g iorni  i n ma re, 
due barche a vela monosca-
fo, un catamarano e dodici 

ragazzi e ragazze con disturbi dello 
spettro autistico. Si è concluso così 
il percorso, durato un anno, del pro-
getto CON-TATTO, tornato in ver-
sione nautica dopo il cammino sulla 
via Francigena verso Roma svolto 
nel 2021. Il programma abilitativo 
è stato ideato dal Rotary Distret-
to 2031 in collaborazione con l’A-
SL Città di Torino e ha come scopo 
quello di aiutare giovani adulti con 
autismo a sviluppare le loro capaci-
tà adattive in un percorso itinerante 
che li stimoli a uscire dalla propria 
quotidianità e superare i propri li-
miti. Per questa seconda edizione, 
si è scelto di coinvolgere i destina-
tari del progetto in un anno di a l-
lenamenti in barca a vela sul lago, 
per poi affrontare lo step finale: una 
crociera in mare tra Italia e Francia. 

Con il supporto della Lega Nava-
le Italiana di Arona, la squadra del 
Rota r y e del Centro reg iona le di-
sturbi spettro autistico in età adulta 
dell’ASL di Torino, si è preparata sul 
Lago Maggiore con lezioni teori-
che, attività fisica e pratica a bordo. 
Dal 19 al 23 giugno, il team ha poi 
navigato in mare a bordo di due bar-
che a vela e un catamarano messi a 
disposizione dall’associazione ligu-
re Handarpermare ONLUS e da AB 
Charter. Cinque tappe tra Imperia 
e Antibes, passando per Mentone, 
Nizza e Sanremo, affrontando con-

dizioni di vento e mare non sempre 
ottimali, ma che non hanno scorag-
giato il gruppo. 

Durante la crociera, i ragazzi e 
le ragazze con autismo hanno lavo-
rato per condurre le imbarcazioni, 
compilato un diario di bordo, fatto la 
spesa, cucinato e svolto tutte quel-

le attività quotidiane che ta lvolta 
faticano a portare a termine. Il pro-
gramma abilitativo CON-TATTO è 
infatti un percorso innovativo, che 
punta a lavorare sulle abilità di 
persone autistiche durante un’e-
sperienza itinerante, con l’obiettivo 
di potenziare quell’insieme di ca-

A cura di Laura Manca 

Conclusa la seconda edizione 
in versione nautica
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pacità che permettono all’individuo 
con disturbi dello spettro autistico 
di sviluppare modalità più armoni-
che di “stare” nel proprio ambiente 
di vita. Capacità che riguardano le 
aree della cura del sé, della comuni-
cazione, delle relazioni sociali, l’uso 
delle risorse della comunità e, più in 
generale, lo sviluppo dell’autodeter-
minazione.  

«Abbiamo avuto modo di miglio-
rare le nostre abilità sociali, perché 
si sa che una delle diff icoltà mag-
giori delle persone autistiche è pro-
prio quella di riuscire nella par te 
socia le» ha raccontato Fabio, uno 
dei ragazzi coinvolti nel progetto, 
condividendo i suoi pensieri sui so-
cia l network. «Sono uno che soli-
tamente supera i propri limiti, 
mi piace mettermi in gioco e 
sono orgoglioso di me stes-
so per questo percorso che ho 
fatto. Ho avuto la prova che i limiti 
sono solo nella nostra 
testa e, nel momen-
to in cui una perso-
n a s i  me t t e i n t e s t a 
che v uole ragg iungere 
un traguardo, è possibi-
le farlo, con i giusti mezzi 
e la g iusta motiva zione e 
determina zione. A l l’inizio 
ero un po’ scettico all’idea di 

questi giorni in barca a vela, ma sa-
pevo che mi sarei divertito, come 
poi effettivamente è stato. Ci sono 
stati magari un po’ di momenti di 
sconforto prima di partire, perché 
le cose nuove mi agitano, ma sono 
contento di aver condiviso questo 
percorso con a ltre persone. Fare 
queste esperienze apre la mente. 
Spero che altre persone autistiche 
capiscano questo messaggio e capi-
scano che volere è potere». 

Se con la prima esperienza, quella 
del trekking di oltre 200 chilometri 
verso Roma, il progetto CON-TAT-
TO era arrivato f ino a incontrare 
Papa Francesco, con questa secon-
da edizione il programma abilita-
tivo ha attraversato l’ocea no f ino 
a l Pa la zzo di Vetro del le Na zioni 
Unite, dove a giugno di quest’anno 
è stato presentato in occasione della 
Conferenza annuale degli Stati par-
ti alla Convenzione ONU sui diritti 
delle persone con disabilità.
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l i  obie t t iv i  pr ior it a r i  d i 
a zione del R ot a r y ha n no 
come scopo migliora re la 

v ita delle persone e della società , 
cioè la ricerca del bene comune, a cui 
ognuno tende naturalmente.

Il bene comune è un valore che 
risulta intimamente connesso al va-
lore della lega lità, intesa non solo 
come rispetto dell’ordine esistente, 
ma anche come luogo della coscien-
za collettiva, che è necessario con-
tribuire a formare e a mante-
nere in ognuno di noi e 
specialmente nei 

giovani, che costituiscono il capita-
le umano delle nostre comunità. 

Scopo priorita rio del l’a ssocia-
zione interdistrettuale Legalità e 
Cultura dell’Etica è promuovere 
il senso di legalità e l’etica della re-
sponsabi lità a f f inché og nuno sia 
pronto ad affrontare con successo 
le sfide future, a creare opportunità 
di miglioramento sostenibile, misu-
rabile e duraturo nella propria vita 
e a contribuire a formare comunità 

consapevoli dei propri 
l i m it i ,  m a  a n c h e 

delle proprie ri-
sorse.

L’Associazione, con 
la convinzione che l’e-
ducazione alla legalità 
i n i zi a scuola , luogo 
designato a sviluppa-
re l’etica della respon-
s a bi l it à e  le  c omp e -
tenze per l’esercizio di 
una cittadinanza attiva, da 
tredici anni contribuisce con 
determina zione a l processo di 
formazione al senso di legalità nei 
giovani, ha stretto fruttuosi rappor-
ti con il mondo della scuola propo-
nendo, attraverso concorsi tematici, 
rif lessioni personali su questioni di 
attualità come:

• la promozione dell’inclu-
sione e i l  r i spet t o d i sé e 
dell’altro che trovino appli-
cazione anche in un uso più 
consapevole del la rete, dei 
social media e nel contrasto 
al cyber bullismo;

• la legalità economica, inte-
sa come tutela del bene pub-
bl ico, del l ’a mbient e, del la 
salute, del patrimonio cultu-
rale e come lotta alla corru-
zione e all’evasione fiscale;

• l a costr uzione dell’etica 
della rappresentanza isti-
tuzionale, che ha la funzione 
di rendere i giovani parte at-
tiva nel processo di preven-
zione e contrasto ai fenome-
ni mafiosi e alla criminalità 
organizzata, e ha un va lore 
fondante del senso di appar-
tenenza allo Stato.

A cura di Gian Michele Gancia 

Bandito il XIII Concorso Nazionale 
dell’Associazione Legalità e Cultura dell’Etica
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In questo Anno Rotariano 2023/2024 
l’associazione interdistrettuale Lega-
lità e Cultura dell’Etica ha bandito il 
XIII Concorso Nazionale, il cui te-
ma verte sull’Intelligenza artificiale, 
argomento che appassiona giovani e 
adulti e che investe appieno il futuro 
delle nuove generazioni.

Il titolo del Concorso 2023-
2024 è: Intelligenza Artificiale 
a breve, tra opportunità, rischi 

e possibili illegalità. Viag-
gio verso l’ignoto: evolu-
zione o declino?

Ancora una volta il Con-
corso è volto ad arricchire 

l’offer ta formativa dell’in-
segnamento istituzionale Cit-

tadinanza e Costituzione e impone 
di rif lettere su processi dell’intel-
ligenza umana simulati attraverso 
algoritmi integrati in un ambiente 
di calcolo e in grado di generare so-
luzioni, che replicheranno i compor-
tamenti umani.

Di tutto ciò siamo consapevoli? 
Conoscia mo i possibi li sconf ina-
menti dal perimetro dell’etica, della 
legalità, della privacy? 

Promuoviamo il concorso nelle 
scuole medie inferiori e superiori 
con cui i nostri club sono in contat-
to, facciamo in modo che ogni club 
del nostro Distretto sponsorizzi una 
scuola e attendiamo gli elaborati, 
che rappresenteranno le rif lessio-
ni dei giovani sulle opportunità e i 
rischi collegati all’Intelligenza Ar-
tificiale. Per i giovani concorrenti 
sarà un’occasione di confronto e di 
dibattito, ma a nche l’oppor tunità 
di entrare nel mondo Rotary e co-
noscere le possibilità di formazio-
ne tecnica e umana offerte dai pro-
g ra mmi che i l Rota r y dedica a l le 
nuove generazioni.

VISITA IL SITO

https://rotary2032.it/legalita-e-cultura-delletica/
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’edificazione della pace e 
la prevenzione dei conflit-
ti assumono un ruolo priori-

tario tra le sette aree di intervento in 
cui il Rotary è impegnato a migliorare 
il suo impatto a livello locale e globale.

Il Rotary promuove il diritto alla 
pace e contribuisce alla risoluzione 
dei conf litti nello spirito dell’art. 28 
della Dichiarazione Universale dei Di-
ritti Umani: “Ogni individuo ha diritto 
ad un ordine sociale e internazionale 
nel quale i diritti e le libertà enunciati 
in questa Dichiarazione possano esse-
re pienamente realizzati”. 

La visione del Rotary è collabora-
re, attraverso la ricerca di soluzioni 
che siano innovative, non violente e 
sostenibili, a realizzare situazioni di 
cambiamento positivo delle comunità 
e delle persone tali da trasformare i 
conf litti in opportunità di coopera-
zione basata su un confronto onesto e 
costruttivo.

Il Rotary Club Sanremo, primo 
Peacebuilder Club italiano, con i 
Rotary Club di Sanremo Hanbury, 
Albenga, Genova Sud Ovest, Imperia 
e Varazze, in sinergia con l’Istituto 
Internazionale di Diritto Umani-
tario (IIDU) di Sanremo, in questo 
Anno Rotariano 2023/2024 ha fatto 
proprio il progetto Ispiriamo la Pace, 
ideato e svolto dall’AR 2018/2019 dal 
Distretto 2032, e ha bandito una borsa 
di 4.950 euro per un tirocinio di nove 
mesi presso l’IIDU (Istituto Interna-
zionale di Diritto Umanitari). 

I cinque Club vogliono richiama-
re l’attenzione sulla necessità di ap-
profondire la formazione sui diritti 

umani e sull’edificazione della pace 
come bene universale. Il tirocinio, 
rivolto a giovani laureati, ha lo sco-
po di offrire al candidato selezionato 
l’opportunità di apprendere nuove co-
noscenze e di sviluppare specifiche 
competenze sui temi del diritto inter-
nazionale umanitario, del diritto dei 
migranti, sulla gestione e risoluzione 
dei conflitti e sul quadro di norme in-
ternazionali volte alla protezione del-
le vittime dei conflitti armati.

L’IIDU, organizzazione umanitaria 
indipendente e senza scopo di lucro, 
riconosciuta dal Ministero degli Affari 
Esteri come ente a carattere interna-
zionalistico, riveste un’importanza 
particolare, opera in stretto contat-
to con le principali organizzazioni 
umanitarie nazionali e internazio-
nali ed è riconosciuto come centro di 
eccellenza per la formazione superiore 
e la ricerca in ogni ambito del diritto 
internazionale umanitario.

L’ambiente di respiro inter-
nazionale che caratterizza l’I-
stituto consentirà al candidato 
selezionato di lavorare a stretto 
contatto con funzionari gover-
nativi, diplomatici e ufficiali mi-
litari provenienti dalle diverse 
regioni del mondo. Il tirocinio 
permetterà al candidato di 
essere pronto a rispondere 
ai molteplici interrogativi 

incentrati sulle priorità e le buone 
pratiche che la società civile (CSOs) 
valorizza per definire la strategia di 
cooperazione ad esempio tra le op-
poste sponde del Mediterraneo, sulle 
azioni umanitarie e di accoglienza 
condivise da attivare e rafforzare nei 
confronti delle popolazioni migranti, 
sul dialogo da instaurare con le or-
ganizzazioni dell’associazionismo 
migrante (IOM) per definire insie-
me programmi di sviluppo sociale, 
economico e ambientale sostenibile 
in linea con gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030.

In fine ma non ultimo è utile notare 
come il tirocinio può consentire al 
candidato selezionato di preparar-
si a concorrere all’assegnazione di 
una delle 50 borse di studio mes-
se a disposizione dalla Fondazione 
Rotary, per il conseguimento di un 
diploma di Master o di un certificato 
professionale in uno dei Centri della 
Pace del Rotary ospitati in prestigiose 
università internazionali.

A cura di Luciano Maria Gandini

Un progetto interclub di formazione all’edificazione della pace 
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24 OTTOBRE
Registra il tuo evento per la 
Giornata Mondiale della Polio

INSIEME, 
POSSIAMO 
ERADICARE 
LA POLIO

https://endpolio.org/


ue amici rotariani, Alceste 
Bartoletti (Past President 
R ot a r y Club Cremona) e 

Roberto Bodini (eClub Nuove Fron-
tiere), accomunati dalla passione per 
il tennis e dallo spirito di volontaria-
to, hanno collaborato attivamente 
all’organizzazione dei Campionati 
Mondiali di Tennis in Carrozzina, 
svoltisi a Cremona nel 2008. L’even-
to, che ha visto la partecipazione di 
quasi 300 atleti in rappresentanza 
di 24 nazioni, per gli elevati valori 
spor tivi, umani e socia li, ha fatto 
meritare al Comitato Organizzatore 
l’Alto Patronato del Presidente della 
Repubblica.

L’anno dopo, per non disperdere 
il gra nde patrimonio di esperien-
za, emozioni e di contatti maturati, 
hanno fondato, presso la Canottieri 

Baldesio di Cremona, una squadra 
di tennis in ca rrozzina ; lezioni e 
a l lena menti completa mente g ra-
tuiti e aperti a tutti, maschi e fem-
mine di qua lsiasi età e f ina lizzati 
a ll’apprendimento della tecnica e 
della parte agonistica di questa di-
sciplina spor tiva. Oggi la squadra 
è composta da sei giocatori, una 
giocatrice e si sono av vicinati da 
poco anche due giovani.

A cura di Alceste Bartoletti 

Il progetto sociale 
che ha appassionato anche McInally

TENNIS IN CARROZZINA
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Quasi subito è iniziata la parte-
cipazione a diversi tornei e nel 2012 
a Pistoia, ai Campionati Italiani a 
Squadre, si è aggiudicata il titolo, 
prima volta nella storia della Balde-
sio e della città di Cremona.

I responsabili della squadra, Al-
ceste Bartoletti (Team Manager) e 
Roberto Bodini (a llenatore), negli 
anni hanno sentito la necessità di af-
fiancare all’attività sportiva anche 
quella promozionale e divulgativa: 
nacque così Tennis in carrozzina: 
un progetto sociale, sostenuto dalla 
stessa Baldesio e da numerosi Ro-
tary Club del Distretto 2050, con ca-
pofila il Rotary Club Cremona.

Il progetto prevede esibizioni di-
mostrative e incontri nelle scuole; le 
prime si sono svolte in numerose cit-
tà, tra cui Mantova, Como, Brescia, 
Piacenza, Madonna di Campiglio, 
Ponte di Legno e anche nelle galle-
rie di centri commerciali. Hanno lo 
scopo di promuovere i diritti delle 
persone con disabilità a condurre 
una vita normale anche attraverso la 
pratica di attività sportive e di sen-
sibilizzare le istituzioni, la società 
civile e i giovani. A tutti viene data la 
possibilità di cimentarsi nel giocan-
do seduti in carrozzina.

I  s e c o n d i  p r e v e d o n o  i n c o n -
tri presso Istituti Scolastici (dalle 
primarie a lle Università) durante 
i quali vengono fatte presen-
tazioni e proiettati video che 
documentano l’attività svota 
in questi anni; i tennisti 
i n  c a r r o z z i n a  d e l l a 

Baldesio sono a disposizione degli 
studenti per raccontare la propria 
vita, l’incidente o la malattia che li 
ha costretti su una sedia a rotelle 
e l’importanza dello sport per il lo-
ro reinserimento nella vita di tutti 
i giorni. Con la Polizia Stradale e la 
Croce Rossa Ita liana, incontrano 
gli studenti per sensibilizzarli a una 
guida responsabile e sicura, senza 
rischi per sé e per gli altri.

Dal 2014 Alceste e Roberto orga-
nizzano il Torneo Internazionale 
Maschile e Femminile di Tennis 
in Carrozzina “Città di Cremona”, 
cui partecipano i più forti giocatori 
e giocatrici italiani e provenienti da 
tutto il mondo. Lo scopo del torneo, 
organizzato in collaborazione con 
la Ba ldesio e il Distretto Rotary 
2050, oltre a voler essere una ma-
nifestazione sportiva di a ltissimo 
livello tecnico, vuol rappresentare 
un momento di visibilità per tutto il 
movimento paralimpico, vuol coin-
volgere più club e far lavorare insie-
me i soci rotariani e rotaractiani. 
Molti, infatti, si sono impegnati co-
me volontari: medici, fisioterapisti, 
autisti, addetti ai campi o come sem-
plici spettartori.

Tra le numerose trasferte le più 
entusiasmanti sono state quelle di 
Roma. La prima, nel 2017, quando 

tutta la squadra al completo è stata 
ricevuta in udienza da Papa Fran-
cesco, che ha salutato i membri del 
gruppo, uno a uno, ha parlato, stretto 
mani, abbracciato e si è lasciato ab-
bracciare, con la “semplicità” di un 
comune sacerdote. Il capitano della 
squadra, il rotariano Giovanni Zeni 
(eClub Nuove Frontiere), uno dei più 
forti giocatori italiani e membro del-
la Nazionale ha offerto al Santo Pa-
dre il “ricciolo di violino”, simbolo di 
Cremona, la Città della Musica. La 
seconda è di quest’anno quando Al-
ceste, Roberto e i giocatori Giovan-
ni e Dario sono stati invitati dagli 
organizzatori del Rotary Institute 
Rome 2023 per un’esibizione dimo-
strativa presso il Centro Congressi 
la Nuvola. Erano presenti le massi-
me cariche del Rotary International, 
con il Distretto 2050 e il suo Gover-
natore Luigi Maione in prima fila. 
Anche il Presidente Internazionale, 
lo scozzese Gordon McInally, ha as-
sistito, si è complimentato per l’im-
pegno e l’interessante spettacolo e, 
indossando la maglietta del torneo 
di Cremona, che reca la scritta “To-
gether we care”, si è simpaticamen-
te messo in gioco e seduto in car-
rozzina ha palleggiato con i ragazzi 
della Baldesio.

Tennis in carrozzina
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Libeccio ‘ liber tario’ sulla 
Ter ra zza Ma sca g n i a Li-
vorno. Soff ia da sud ovest 

sul lungomare che corona la città e 
da quattro secoli ne pulisce men-
te e cuore. Si alzano folate di aria 
e spruzzi sui quali guizzano i gab-
biani, nubi basse lungo la costa fino 
all’Ardenza e ad Antignano. A ovest 
i fari del canale di porto, la torre ra-
dio che mette in riga i piroscafi, sui 
cantieri lo skyline dei grandi yacht 
imbragati in immensi teli bianchi. 

Qui si vive e si respi-
ra col mare, secondo 
i  s uoi  r it m i e  le  s ue 
le g g i”.  C o sì i n i z i av a 
un articolo scritto dal 
c a r o  a m i c o  R o b e r -
t o Zolda n  che v i sit ò 
Livorno in mia compa-
gnia. Ed è proprio vero: a 
Livorno si respira con il ma-
re, secondo i suoi ritmi e le sue 
leggi.

Il mare è par te integrante del-
la città, è sinonimo di liber tà, di 

spensieratezza, di gioia di 
vivere, ma non è così per 
tut ti . I l ma re non è ac-

cessibile a chi è diversa-
mente abile, a chi soffre 

di menomazioni f isiche o 
mentali, a chi è costretto su 

una sedia a rotelle.
Nel l’a n no in cui i l tema 

presidenziale del Rotary In-
ternational ci invita a creare 
speranza nel mondo, il Club 
Livorno Mascagni ha or-

ganizzato l’evento Livorno: il ma-
re in libertà per consentire a per-
sone diversamente abili di provare 
sport acquatici in totale autonomia, 
sotto la guida di esperti istruttori.  
P rova re la vela , che con sente d i 
andar per mare utilizzando la so-
la spinta del vento, remare sul sup 
adattato e sognare di spingersi oltre 
ogni limite o semplicemente vivere 
l’esperienza di un’uscita in barca è 
stato possibile grazie a ll’impegno 
di molti volontari e alla disponibi-
lità del Circolo Nautico Livorno. 

Una due g ior n i che si è s volt a 
il 22 e 23 luglio, organizzata con 
l’A ssocia zione Spor t Insieme Li-
vorno (SIL) che ha visto la presenza 
di numerose persone disabili, molte 
sulla sedia a rotelle, provenienti da 
diverse province toscane. Molti di 
loro non aveva no av uto in prece-
denza la possibilità di provare sport 
acquatici ed erano un po’ intimoriti. 
Ma la voglia di rimettersi in gioco 
è stata troppo grande e alla fine tut-
ti ha nno provato, supera ndo ogni 
ostacolo.

A cura di Elvis Felici 

Provare sport acquatici 
con persone diversamente abili 

“

LIVORNO: IL MARE IN LIBERTÀ
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Livorno: il mare in libertà

Il Circolo Nautico Livorno 
è pa r ticola r mente sensi-

bile al tema dell’accessi-
bilità a l ma re per tutti 

e si è str ut t urato con 
app o sit e at t rez z at u-
re che consentono di 
mettere a mare le im-
ba rca zioni specia li e 
di usufruire di tutti i 

servizi della struttura.
Il Rotary Club Livor-

no Ma sca g n i , at traver-
so la Presidente Annalisa 

Verugi, ha voluto sottolinea-
re che creare speranza significa 

anche aiutare a riprendere fiducia 
in sé stessi e nella vita per chi ha 
subito una sorte negativa. 

C l a u d i o  R i g o l o ,  P r e s i d e n t e 
del l ’A s socia z ione Spor t I n sieme 
L ivor no, a nch’eg l i costret to su l-
la sedia a rotelle ci ha detto: «Non 
ser ve spiega re i l ma re a chi vede 
solo acqua, per noi è molto di più. E 
vivere queste giornate non è come 
portare un ragazzino a fare il bagno. 
Si tratta di dare a molti l’occasione 
per ripartire».

Ed è questo l’obiettivo per il qua-
le ha lavorato il Club Livorno Ma-
scagni.
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econdo una recente indagi-
ne ISTAT, in Italia le perso-
ne senza fissa dimora sono 

oltre 96.000: di queste, oltre 22.000 
solo a Roma, la città con il più alto 
numero.

Una vera e propria emergenza so-
ciale, ecco perché è decisivo dare vita 
a progetti che aiutino le persone non 
solo a far fronte a un bisogno imme-
diato e urgente come quello abitativo, 
ma soprattutto favoriscano la ricon-
quista dell’autonomia e il reinseri-
mento sociale.

Con questa visione ha preso il via 
nella Capitale il progetto Rotary per 
Casa Arca degli Esposti, che pre-
vede l’attivazione di un servizio di 
co-housing, nel quale l’accoglienza è 
solo il primo passo. 

Un immobile confiscato alla cri-
minalità organizzata e assegnato dal 
Ministero dell’Interno a Fondazio-
ne Progetto Arca ONLUS, grazie 
alla sinergia con il Distretto 2080 
del Rotary International, diverrà 
una sorta di “condominio sociale”, 
base per offrire alle persone accolte 
gli strumenti necessari per un per-
corso di autonomia abitativa e lavo-
rativa, mirato a restituire dignità e 
(ri)progettare una vita e un futuro. 

La struttura sarà, infatti, punto di 
partenza di un percorso di inclusione 
che prevede azioni strutturate per 
favorire l’integrazione: segretariato 
sociale, supporto nella cura e nella 
tutela della salute psico-fisica, con-
sulenza e assistenza legale, promo-

zione di percorsi di orientamento ai 
servizi e al lavoro, bilancio di compe-
tenze, corsi di formazione, tirocini, 
supporto nella ricerca attiva del lavo-
ro e inserimento lavorativo. 

Le persone coinvolte nel percorso 
verranno supportate da un’équipe 
multidisciplina re (educatori, for-
matori, mediatori, psicologi, assi-
stenti sociali), formata per offrire 
un intervento basato sulla relazio-
ne e sulla proposta, definendo con 
ognuna un progetto individuale di 
cambiamento.

«Si tratta di un approccio inno-
vativo e mirato, mai sperimentato 
prima a Roma, che rende reversibile 
la condizione delle persone senza di-
mora e in grave marginalità sociale, 
riaccendendo in loro la speranza . 
L’impatto positivo di questa inizia-
tiva non riguarda solo i beneficiari, 
ma la comunità e la società nel suo 
insieme» afferma Maria Carla Cic-
cioriccio, Governatore del Distretto.

«Grazie all’assegnazione di que-
sto immobile - per cui siamo onorati 
e orgogliosi di aver vinto il bando del 
Ministero dell’Interno - possiamo 
portare anche a Roma l’esperienza 
che da molti anni concretizziamo 
a Milano, nostra prima sede. Pen-
siamo anzi più in grande, per dare 
vita a un innovativo progetto di ac-
coglienza per persone senza dimora 
che si basa su uno dei pilastri della 
nostra mission: la casa. Luogo inti-
mo e protetto, è dalla casa che tutto 
può ricominciare, per riconquistare 

sé stessi e la propria autonomia, per 
raggiungere l’autonomia economica, 
abitativa e sociale» aggiunge Alber-
to Sinigallia, Presidente Fondazio-
ne Progetto Arca.

Il progetto è stato presentato il 5 
luglio a Roma in occasione del con-
certo di musica sacra che ha aperto 
la raccolta fondi, nella suggestiva 
Basilica di Santa Maria dei Martiri 
(Pantheon). Protagonista l’Orche-
stra dei ragazzi del Conservatorio 
Licinio Refice di Frosinone, diretti 
dal Maestro Simone Genuini, con la 
preziosa partecipazione dell’Organi-
sta Paolo Tagliaferri.

All’evento e al progetto è stata de-
dicata grande attenzione da parte 
dei principali media, con una nutrita 
rassegna stampa.

A cura di Claudia Rabellino

Un progetto per portare 
speranza nel mondo

S

ROTARY PER CASA ARCA DEGLI ESPOSTI
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Trasformiamo i 
tuoi spazi esterni 
in ambienti di 
vita, con soluzioni 
personalizzate e 
progettate su stili di 
vita diversi.

https://www.esterni.net/




Riflessioni 
e approfondimenti

CULTURA 
ROTARIANA
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Il Rotary è arri-
vato all’età adul-
ta”. Così i l Pre-

sidente dell’Associazione 
Internazionale dei Rotary 
Club, A rch C. K lumph , 
sa luta l’a nno 1917. “ Non 
intendo dire che dovrem-
mo abbandonare la nostra 
gioia e l’amicizia e avere 
il muso lungo. Dovremmo 
lasciare che questa gioia 
e questa fratellanza illu-
minino e alleggeriscano i 
nostri seri sforzi per ser-
vire il mondo. Il più deli-
zioso degli amici è l’uomo 
che riconosce e accetta le 
sue serie responsabilità e 
conserva ancora il cuore 
di un ragazzo. Questo è ciò 
che auguro al Rotary e ai 
rotariani di essere e di fare 
in questo nuovo anno che 
sta nascendo”.

Servire  
il mondo. 

Se questo è ormai l’obietti-
vo prioritario, il rotariano 
deve essere pronto a una 
dimensione più rigorosa 
della propria vita di club e, 
in qualche modo, della sua 
identità sociale. Il rotaria-

no è sempre più l’uomo 
del servizio; un servizio 
da rendere con la serietà 
rigorosa dell’adulto. Pur 
senza rinunciare al suc-
cesso, la cura egoistica dei 
propri affari deve fare un 
passo indietro. 
“In futuro, penso che i le-
ader faranno bene ad af-
frontare apertamente la 
questione dell’etica cor-
retta tra i soci in relazio-
ne allo scambio di affari e 
vorrei, una volta per tutte, 
eliminare l’affermazione 

che il Rotary in qualsiasi 
misura sanziona l’uso di 
un’affiliazione in questa 
organizzazione per scopi 
egoistici”. Il Rotary resta 
un’organizzazione di uo-
m i n i d’a f fa r i e “quest a 
è l’era degli affari”. “Le 
nazioni si misurano dalla 
loro grandezza commer-
ciale, le città si misurano 
da l loro prog resso com-
mercia le e industria le, e 
quindi è naturale che un 
grande ser vizio che l’in-
dividuo possa rendere alla 

sua comunità sia quel lo 
di av v ia re un’attiv ità di 
successo. Il Rotary vuole 
che ogni uomo abbia suc-
cesso. Vuole in pa r tico-
lare che i soci del Rotary 
abbiano successo nei loro 
affa ri, ma è sempre sta-
ta mia convinzione che il 
Rotary insegni la scienza 
dell’utilizzo corretto del-
la conoscen za , che solo 
attraverso il carattere e il 
servizio un uomo dovreb-
be anticipare il suo suc-
cesso negli affari”. 

A cura di Angelo Di Summa

Arch C. Klumph nel 1917 indica le nuove strategie 
per la globalizzazione del movimento

CENTRALIZZARSI 
PER CONQUISTARE IL MONDO

“
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Centralizzarsi per conquistare il mondo

È  i l  c a s o  d i  r ic h i a m a-
re l’attenzione dei lettori 
che, quando Klumph pro-
nuncia queste pa role, i l 
18 giugno 1917, gli Stati 
Uniti sono già in guerra: 
una guerra che è nata an-
che per garantire la liber-
tà dei traffici commerciali 
transoceanici, con l’Euro-
pa come potenziale grande 
mercato per le esportazio-
ni dei prodotti americani. 
P ropr io p er prepa r a r si 
ai tempi che verranno - e 
sa ra nno tempi di impe-
r ia l ismo com mercia le - 
la visione economica dei 
rotariani deve allargarsi, 
superando i limiti dei lo-
calismi.

Scientize. 

R e n de r e  s c ie nt i f ic a  l a 
conoscen za per u n ma-
na gement più mat u ro e 
consapevole. Il termine lo 
ha inventato Paul Harris 
alla Convention di Duluth 
per sollecitare i rotariani 
a modernizzare le proprie 

pra ssi produt tive e 
com mercia l i ,  i n-
v ita ndoli a r ico-
n o s c e r e  c o m e 
risorsa a zienda-

le le conoscen ze 
qua l if icate e le-
a l i ,  come quel le 
che il Rotary può 
offrire. Quel ter-
mine, come base 
del la nuova cu l-
t u r a  a z ie n d a le , 
ora viene ampia-
mente ripreso nel 
dibattito rotaria-
no. L’espressione 
“ p r o m u o v e r e  l a 
s c i e n t i z z a z i o n e 

del l a c ono sc en z a c ome 
occa sione d i ser v i z io e 
aiuto al successo” diven-
ta un caposaldo del nuovo 
Statuto standard proposto 
ai club. Qualche rotariano 
ha trovato l’espressione un 
po’ astrusa e la rivista pro-
pone di riscriverla: “Pro-
muovere la conoscenza 
come occasione di servizio 
e aiuto al successo”.

Making Friends Scien-
tifically, è il titolo di un 
e d i t or i a l e  a p p a r s o  n e l 
maggio 1917, a lla vigilia 
della Convention, su The 
Rotarian. Il consiglio è di 
ampliare ulteriormente il 
concetto. “Poiché il Rotary 
Club ritiene che il primo 
passo verso questo obiet-
tivo sia la conoscenza lun-
go una linea sistematica e 
scientifica piuttosto che in 
modo casua le, ne conse-
gue che uno degli scopi del 
club è quello di promuove-
re le conoscenze in modo 
definito e scientifico, cioè 
secondo regole pensate e 
dimostrate va lide, come 
opportunità per il servizio 
e un aiuto al successo”.

Il rotariano 
“adulto” 
deve studiare, 
formarsi per 
essere pronto. 

Ad Atlanta il Presidente 
Klumph tuonerà contro i 
club “che esistono quasi 
interamente per organiz-
zare un pranzo settima-
nale”. “Non c’è discussione 
sul Rotary, nessuno studio 
dei suoi principi e dei suoi 
ideali. Di conseguenza, il 

Rotary non significa nul-
la per tali club e il nome è 
solo una presa in giro e al 
suo posto potrebbe benis-
simo essere messo Men’s 
T h u r s d a y  L u n c h e o n 
Club”. Ogni club dovreb-
b e  s v i lupp a r e  pr o ge t t i 
formativi. In particolare, 
va formato il nuovo socio, 
affinché sia risparmiata 
l’umiliazione di ritrova-
re soci che sono stati nel 
Rotary per settimane e 
mesi a chiedersi: “Cos’è 
questo Rotary a cui ap-
partengo? ” invece di 
“Pochissimi club han-
no una forma at tra-
verso la quale il nuovo 
socio v iene messo a l 
corrente dell’organiz-
zazione a cui si unisce”. 
Per questo il board ha 
predisposto un lungo 
“messaggio di saluto” da 
rivolgere al socio nel mo-
mento della sua affiliazio-
ne. “Un’ampia parte della 
comunità - dice tra l’altro 
il messaggio - conoscerà 
e giudicherà il Rotary at-
traverso la tua incarnazio-
ne di esso nel carattere e 
nel servizio; e ti accettia-
mo come membro perché 
crediamo che i nostri prin-
cipi e la nostra organizza-
zione siano al sicuro a te 
affidati”. 
C’è però dell’altro a preoc-
cupare Klumph in questa 
fase della vita del Rotary. 
Cer ta mente la “maturi-
tà” del movimento è fatta 
di standardizzazione del 
brand rotariano, di omoge-
neizzazione degli elementi 
identitari e ideali, di omo-
logazione degli Statuti, di 
codificazione. Il tutto per 
essere pronti a “servire 

il mondo”. È un processo 
che ov viamente rafforza 
il ruolo dell’Associazione 
Internazionale, un tempo 
nata come “stanza di com-
pensazione” delle diverse 
esperienze locali, e, di con-
seguenza, il peso del Presi-
dente Internazionale. 

Eppure, questo processo, 
sancito dalle ultime Con-
vention, non è del tutto pa-
cifico e senza malumori. La 
prova è nel messaggio che 
lo stesso Klumph scrive e 
pubblica nel febbraio del 
1917, in occasione del do-
dicesimo anniversario 
della fondazione del Ro-
tary. “Un recente articolo 
in una pubblicazione di un 
club americano ha deplo-
rato quella che ha definito 
una tendenza a centraliz-
zare il governo e il potere 
del Rotary nelle mani di 
pochi, ha criticato lo sfor-
zo di stabilire uno Statuto 
standard per i club locali 
e ha temuto che si stesse 
dando troppa importanza 
alle convention del Rotary 
Internazionale”.



 A i laudatores temporis 
actı che r impia ngono i l 
Rotary del 1905, Klumph 
replica: “C’è qualcuno che 
sca mbierebbe la nostra 
grande istituzione orga-
nizzata e ricca di spirito 
del 1917 con un sacco di 
circoli individuali sparsi, 
egocentr ici? ” E a ncora : 
“Qua ndo sento un rota-
riano dire che è entusia-
sta del suo club locale, ma 
non ve de a lc u n mot ivo 
per l’affiliazione dei club 
all’Associazione Interna-
zionale, mi viene in men-
te l’uomo che afferma di 
essere contento di essere 
cittadino di una città, ma 
non vuole essere cittadino 
del Paese in cui si trova la 
sua città natale. È del tutto 
impossibile essere l’uno, 
senza essere l’altro”. “L’af-
filiazione dei Rotary Club 
all’Associazione Interna-
zionale è semplicemente 
il risultato dell’adozione di 
un piano in base al quale i 
Rotary Club del mondo si 

impegnano a cooperare, a 
legiferare insieme, a co-
struire una grande strut-
tura rotariana basata sul-
la saggezza di tutti i club”.

Klumph 
difende 
accuratamente 
l’attuale 
modello 
di governance 
del movimento. 

“Il piano di governo del 
Rotar y è simile a quello 
a dot t at o da l la m a g g ior 
pa r te del le na zion i, da i 
singoli Stati, dai comuni 
e da tutte le grandi società 
commerciali”.  “Il potere 
risiede e rimane nei singo-
li club”. Sono i club tramite 
i loro delegati a legiferare 
nelle convention, mentre 
i componenti del boa rd 
esecutivo eletto in sede 
congressuale non hanno 

poteri legislativi, ma solo 
i poteri “loro delegati da 
tutti i membri dell’Asso-
ciazione, tramite i loro de-
legati al congresso”. “Sup-
poniamo che non esista un 
tale potere di governo cen-
trale e una simile coopera-
zione tra i Rotary Club di 
tutto il mondo. Potremmo 
ra g ionevolmente a spet-
tarci di vedere, e in breve 
tempo, tanti Rotary Club 
nella stessa città; club con 
regole che consentono a 
due o più membri di una 
stessa classifica; club or-
ganizzati per scopi del tut-
to estranei agli scopi che 
sono i fonda menti del la 
struttura del Rotary di og-
gi; poca cooperazione tra i 
diversi club; praticamente 
nessuna unità di intenti; e 
poi il caos”. 

A lt ret t a nt o v i gorosa 
è anche la difesa dell’As-
sociazione e della prati-
ca delle convention. “ La 
Convention annuale è per 
il Rotary ciò che il cuore 
è per i l cor po”. “Così la 
Convention a nnua le del 
Rotary fa pulsare le ispi-
razioni del Rotary attra-
verso ogni vena e arteria 
dell’Associazione Interna-
zionale, dandole vita e ren-
dendola più forte. Senza la 
Convention il Rotary pre-
sto non diventerebbe altro 

che un semplice guscio”.

Quanto è ampia l’area 
critica? Il Presidente Klu-
mph nel messaggio di feb-
braio parla di un solo club, 
ma se il mugugno è davve-
ro così limitato, perché de-
dicare a questo tema tutto 
il messaggio? Alla Conven-
tion di giugno tornerà sul 
tema accennando alla cir-
costanza che “ci sono an-
cora troppi club con una 
visione ristretta del Ro-
tary, soddisfatti di sé stes-
si e che limitano le proprie 
ambizioni interamente al 
proprio club” e auspicherà 
che “g ua rda ndo a l f utu-
ro, il mio primo desiderio 
sarebbe vedere un grande 
miglioramento nella coo-
perazione tra i club locali e 
l’Associazione”. 

Il Rotary non è più un 
mov i ment o loca le.  Non 
mancherà la minaccia di 
espulsione e sostituzione 
per chi insiste in una vi-
sione limitata. “Ci dovreb-
be essere una consapevo-
lezza che il Rotar y è più 
grande di qualsiasi singo-
lo uomo o club; che non è 
un movimento locale, né 
è un movimento naziona-
le, ma una forza mondiale 
che ha assunto uno slan-
cio che non può essere di-
minuito. Ho abbasta nza 
coraggio per dire che se 
mai verrà il giorno in cui 
un club locale insista nel 
considerarsi maggiore di 
una forza mondiale, il Ro-
tary manterrà più rispetto 
per sé stesso se mostrerà il 
coraggio di annullare tale 
statuto e fondare un club 
i n quel la comu n it à che 
coopererà adeguatamen-
te con le centinaia di altri 
club in tutto il mondo”.
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r t h u r  H o l l y 
Compton  na sce 
i l  10 s e t t embr e 

1892, a Wooster, nell’Ohio, 
da Elias e Otelia Catheri-
ne. Il padre, pastore pre-
sbiteriano, era professore 
di f ilosof ia e Preside del 
Col lege di Wooster, che 
Compton frequenta f ino 
a l con seg u i mento del la 
laurea nel 1913. Di pro-
fonda fede, anche Arthur 
è tentato di intraprendere 
la carriera religiosa, ma il 
padre gli consiglia di dedi-
carsi agli studi scientifici, 
dicendogli che “Your work 
in this field may become a 
more va luable Christian 
service than if you were to 
enter the ministry or be-
come a missionary ”. Ini-
zialmente si mostra molto 
interessato a ll’astrono-
mia: acquista, infatti, un 
telescopio per fotografare 
le costellazioni e nel 1910 
riprende la cometa di Hal-
ley. Prosegue gli studi alla 
Princeton University, se-
guendo il fratello Karl, e vi 
consegue il M.A. nel 1914 e 
il Ph. D. nel 1916.

Frequenta il corso per 
il dottorato di ricerca in 
Fisica sotto la supervisio-
ne di Hereward L. Cooke, 

scr ivendo la sua tesi su 
L’intensità della rif les-
sione dei raggi X e la di-
stribuzione degli elettroni 
negli atomi. A rgomento, 
questo, che si sarebbe rive-
lato parte integrante delle 
ricerche che gli consenti-
ranno di vincere il Premio 
Nobel. A nche i l fratel lo 
maggiore, Karl Taylor, è 
stato un noto fisico e Pre-

sidente del MIT, mentre il 
fratello minore, Wilson, 
ha fatto la carriera diplo-
matica ed è stato, inoltre, 
Presidente della Washin-
gton State University. 

Sin da i primi a nni di 
studio Compton mette a 
punto un metodo per di-
mostrare la rotazione ter-
restre, ma ben presto i suoi 
interessi si rivolgono a i 

raggi X, che erano anche il 
campo di lavoro del fratel-
lo, e studia la distribuzione 
angolare dei raggi rif lessi 
da cristalli, come mezzo di 
indagine sulla disposizio-
ne degli atomi. Subito dopo 
aver conseguito il dotto-
rato, sposa una compagna 
di studi a Wooster, Betty 
McCloskey, che sarà una 
preziosa compa g na . Per 
ci rca u n a n no s vol ge i l 
ruolo di assistente all’Uni-
versità del Minnesota con 
ricerche sul magnetismo 
e sull’esistenza dello spin 
dell’elettrone. Cerca poi 
un lavoro meglio retribui-
to nell’industria privata e 
viene assunto come ricer-
catore alla Westinghouse 
di Pittsburgh, seguendo la 
strada percorsa da molti 
altri fisici del tempo. 

A cura di Maria Rita Acciardi

Fisico statunitense e Premio Nobel per la Fisica nel 1927, 
una delle figure più rappresentative 
nella storia della scienza americana
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In effetti in quegli anni i 
laboratori delle industrie 
(avrebbe lavorato succes-
sivamente anche alla Ge-
neral Electric, inventando 
una lampada ai vapori di 
sodio, e alla Signal Corps, 
progetta ndo str umenta-
zioni per aeromobili) era-
no più competitivi e deci-
samente meglio attrezzati 
dei laboratori accademici. 
Nel 1919 ottiene una borsa 
di studio del National Re-
search Council e si reca a 
Cambridge, al Cavendish 
Laboratory, che in quegli 
anni era proiettato nelle 
ricerche sulla radioatti-
vità. Si dedica, quindi, più 
allo studio dei raggi γ che 
dei raggi X, sotto la guida 
di Ernest Rutherford. Qui 
ha l’opportunità di confer-
mare alcuni studi prece-
denti, sia suoi che di altri 
scienziati, che mettevano 
in evidenza strane varia-
zioni della lunghezza d’on-
da in funzione dell’angolo 
di diffusione.

Nel 1920 ricopre il ruo-
lo di Professore di Fisica 
e Diret tore del Dipa r ti-
mento di Fisica alla Wa-
s h i n g t on Un iver sit y d i 

St. Louis e lì, con grande 
a bi l it à  s p e r i m e nt a l e  e 
proverbiale pazienza, de-
termina definitivamente 
la va r ia zione del la lu n-
ghezza d’onda dei raggi X 
in funzione dell’angolo di 
diffusione, quello che è ora 
chiamato Effetto Comp-
ton. Le attività di ricerca 
si concentrano in partico-
lare sullo strano fenomeno 
che si verifica quando fa-
sci di raggi X di lunghezza 
d’onda corta sono puntati 
su elementi di basso peso 
atomico: alcuni dei raggi 
X diff usi dagli elementi 
hanno una lunghezza d’on-
da maggiore di quella che 
avevano prima di essere 
diffusi. Questo risultato è 
contrario alle leggi della 
fisica classica, che non po-
trebbero spiegare perché 
la diffusione di un’onda do-
vrebbe aumentare la sua 
lunghezza d’onda. Comp-
ton inizia lmente teoriz-
za che la dimensione e la 
forma degli elettroni negli 
atomi bersaglio potessero 
spiega re i l ca mbia men-
to nella lunghezza d’on-
da dei raggi X. Infine nel 
1922, dopo vari tentativi 

di interpretazione del fe-
nomeno in modo classico, 
riesce a spiegarlo usando 
l a  m e c c a n ic a qu a nt i-
stica e la relatività e ne 
presenta i risultati al con-
vegno dell’American Phy-
sical Society, suscitando 
grande interesse, ma an-
che una forte opposizio-
ne, nel mondo scientifico. 
Egli conclude affermando 
che la teoria quantistica 
d i A lber t Ei n s t ei n , che 
sosteneva che la luce con-
siste d i pa r ticel le piut-
tosto che di onde, offriva 
una migliore spiegazione 
dell’effetto. Nel suo nuovo 
modello, Compton ha in-
terpretato i raggi X come 
costituiti da particelle, o 
fotoni, come li chiamava, 
e sostenuto che un fotone 
a raggi X può entra re in 
collisione con un elettrone 
di un atomo di carbonio: 
quando ciò accade, il foto-
ne trasferisce parte della 
sua energia all’elettrone e 
continua con un’energia 
ridot ta e una lunghezza 
d’onda maggiore rispetto 
a prima. L’interpretazione 
di Compton ha fornito la 
prima prova sperimentale, 

poi ampiamente accetta-
ta dal mondo scientifico, 
che la radiazione elettro-
magnetica può esibire sia 
i l compor t a mento del le 
particelle che delle onde, 
e con ciò ha contribuito a 
stabilire la piena rispon-
denza della e a lla teoria 
qua ntistica . Nel 1923 si 
trasferisce a ll’Universi-
tà di Chicago, ricoprendo 
la cattedra già di Robert 
Andrews Millikan, e si di-
mostra ottimo insegnante, 
apprezzato e seguito nei 
corsi da numerosi studen-
ti, con i quali collabora a 
ricerche e studi sui raggi 
X e sui raggi cosmici. I ri-
sultati relativi all’Effetto 
Compton furono poi con-
fermati da C.T.R. Wilson, 
usando la camera a neb-
bia, da A. W. Simon con il 
metodo delle coincidenze 
e, in Germania, da Rothe 
e Geiger. “Quando ho pre-
sent at o i  m iei r i s u lt at i 
alla riunione dell’Ameri-
can Physica l Society nel 
1923 - ricorderà Compton 
- è iniziata la controversia 
scientifica più controver-
sa che io abbia mai cono-
sciuto”.

Il primo libro 
di Compton, 
X-Rays and 
Electrons, 
fu pubblicato 
nel 1926.

Vi i l lustrò come ca l-
colare le densità dei ma-
teriali diffrangenti dai lo-
ro modelli di diffrazione 
dei raggi X. Forse il lavo-
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ro più importante svolto 
da Compton, dopo essere 
andato a Chicago, è stato 
proprio quello sui raggi co-
smici: all’epoca la loro esi-
stenza era nota, ma la loro 
origine e natura rimane-
vano ancora praticamente 
sconosciute. 

Il Premio Nobel è stato 
assegnato a Compton nel 
1927 per le sue importanti 
ricerche proprio sull’Ef-
fetto Compton, ricerche 
che hanno confermato la 
natura pa r ticola re della 
radiazione elettromagne-
tica. Questo risultato, ora 
una pietra miliare della 
mecca n ica qua nt i st ica , 
è stato pa r ticola rmente 
si g n i f icativo perché r i-
badisce che la radiazione 
elettromagnetica, luce vi-
sibile, raggi X, onde radio, 
non può essere spiegata 
puramente come un feno-
meno ondu latorio. L’Ef-
fetto Compton ha fornito 
supporto alla teoria quan-
tistica della luce di Albert 
Einstein (per la quale vin-
se il Premio Nobel per la 
fisica il 1921) e alla teoria 
della dualità onda-parti-
cella di Louis de Broglie. Il 
Premio Nobel di Compton 
è stato assegnato congiun-
tamente al fisico scozzese 
Cha rles Thomson R es 
Wilson, che ha sostanzia-
to l’Effetto Compton attra-
verso l’uso della sua inven-
zione, la camera a nebbia, 
che visualizza particelle di 
radiazioni ionizzanti. Ne-
gli anni dal 1930 al 1940, 
Compton guida uno studio 
internazionale sulle varia-
zioni geografiche dell’in-
tensità dei raggi cosmici, 
confermando così piena-

mente le osservazioni, fat-
te ad Amsterdam nel 1927 
da J. Clay, circa l’influenza 
della latitudine sull’inten-
sità del raggio cosmico. Lo 
studio suggeriva, tuttavia, 
che l’intensità dei raggi 
cosmici era correlata alla 
latitudine geomagnetica 
anzichè a quella geogra-
fica. Ciò ha dato origine a 
studi approfonditi sull’in-
terazione del campo ma-
g netico ter restre con i l 
f lusso isotropico di parti-
celle cariche primarie. 

Dal 1941 
è stato 
Presidente 
del comitato 
dell’Accademia 
Nazionale delle 
Scienze.

In questo ruolo ha col-
laborato con il Nationa l 
Defense Resea rch Com-
m it t ee per cos t r u i re la 
bomba nuclea re, un’im-
presa che alla fine sareb-
be diventata i l Proget to 
Ma n hat t a n . D u ra nte la 
guerra, con Vannevar Bu-
sh ed Ernest Law rence, 
si è adoperato per rivita-
lizzare il programma ato-
mico americano, allora in 
fase stagna nte. Messo a 
capo del Comitato S-1, che 
investigava le proprietà e 
l’arricchimento dell’ura-
nio, nomina Robert Op-
p en hei mer  c ome c a p o 
della sezione teorica. Dal 
1942 a l 1945 Compton è 
stato direttore del Labora-
torio metallurgico dell’U-
niversità di Chicago, Met 

Lab,  così ch ia mato per 
oscurare l’effettivo lavoro 
del gruppo che produsse la 
prima reazione nucleare 
control lata e autosuf f i-
ciente (cioè il primo reat-
tore nucleare artificiale), 
notoriamente situato sot-
to le tribune di Stagg Field 
presso l’Università di Chi-
cago. Lì si conducevano ri-
cerche segretate, una parte 
significativa del Progetto 
Manhattan. “Il navigatore 
italiano è appena sbarca-
to nel nuovo mondo”: è la 
frase in codice con la quale 
Compton comunica al Pre-
sidente degli Stati Uniti, 
Fra nklin Dela no Roo-
svelt, l’avvenuto successo 
dell’esperimento di Fermi 
al Metallurgical Labora-
tory. Nel laboratorio alle-
stito sotto le tribune dello 
stadio di Chicago, Enrico 
Fermi, unitamente a Leo 
Szilard, coordinando un 
folto gruppo di fisici, chi-
mici e ingegneri, condusse 
in porto la realizzazione 

della prima pila atomica, 
liberando parte dell’ener-
gia racchiusa nel nucleo 
dell’uranio. Compton non 
partecipò ai lavori di Los 
Alamos, ma si occupò del 
reat tore di Ha nford che 
produsse il plutonio per la 
bomba di Nagasaki. Ebbe 
un ruolo anche nella deci-
sione del governo di usare 
la bomba atomica e un re-
soconto personale della vi-
cenda si trova nel suo libro 
Atomic Quest – A Personal 
Narrative.
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A lla fine della guerra, 
nel 1946, Compton torna 
a St. Louis per assumere 
l’incarico di Rettore alla 
Wa shing ton Universit y. 
Non si dedicherà più alla 
ricerca, bensì all’ammini-
strazione: durante il suo 
rettorato l’università regi-
stra un enorme aumento 
delle iscrizioni, a limen-
t at o d a i  vet er a n i de l l a 
Seconda guerra mondiale 

e, in virtù delle sue cono-
scenze e rela zioni di la-
voro, riesce a ingaggiare 
anche alcuni rinomati ri-
cercatori. Tuttavia, aven-
do ricevuto forti critiche 
per avere, a giudizio di ta-
luni, “rallentato la piena 
i nt eg ra zione ra z zi a le 
del ca mpus”, si d i met-
te nel 1953. La completa 
l ibera zione ra zzia le del 
campus, lenta ad arrivare 
nonostante anni di pres-
sioni da parte di studen-
ti, docenti e membri del-
la comunità di St. Louis, 
diventa finalmente realtà 
nel 1952, verso la fine del 
suo mandato. 

Da l 1 9 5 4 f i no a l  s uo 
pensionamento nel 1961, 
è stato Distinguished Ser-
vice Professor of Natural 
Philosophy presso la Wa-
shington University. 

Muore il 15 
marzo 1962 
a Berkeley, 
in California 
a causa di 
un’emorragia 
cerebrale.

Compton, ritenuto una 
delle figure più rappresen-
tative della scienza ameri-
cana, in diverse occasioni 
non ha mancato di testi-
moniare e di interrogare la 
sua fede a partire proprio 
dalla sua esperienza scien-
tif ica. Nel 1938, nel sag-
gio The Natural Sciences, 
scrive: “Da dove viene poi 
il nostro mondo? Sebbene 
la scienza non offra una ri-
sposta a questa domanda, 
può indicare che un mondo 
intelligibile in cui creature 
intelligenti sembrino ra-
gionevolmente impiegare 
un’intelligenza che lavo-
ra nel mondo, possa esse-
re una base sulla quale la 
maggior parte degli uomi-
ni di scienza costruisce il 
proprio approccio alla re-
ligione. Ciò implica che se 
il nostro Dio è il Dio della 

natura, dobbiamo ricono-
scere le leggi della natura 
come una descrizione del 
modo in cui Dio lavora e 
si trova una base per una 
teolog ia”. R if lessioni su 
uomo, scienza e religio-
ne si trovano anche nell’o-
pera The Freedom of Man, 
saggio in cui ebbe modo 
di spiegare il significato e 
l’impatto che la scienza e 
la tecnica possono avere 
sulla vita e sul pensiero 
dell’uomo. Un’ulteriore te-
stimonianza delle sue idee 
si trova nella conferenza 
A modern concept of God, 
che tenne all’interno delle 
Garvin Lectures intitola-
te Man’s Destiny in Eter-
nity, in cui parlò di Dio e 
della razionalità del cosmo 
s e c ondo l a pro s p et t iv a 
dell’uomo di scienza. 

Compton 
è stato socio 
onorario del 
Rotary Club 
Saint Louis. 

Era un convinto soste-
nitore della necessità del 
dialogo aperto, effetti-
vo e franco tra scienzia-
ti, f i losof i e teologi: pur 
r i m a n e n d o  s e m p r e  r i -
spettoso della diversità di 
competenze e priorità tra 
questi ambiti del sapere, 
incoraggiò la mutua con-
taminazione del pensiero 
scientifico con quello fi-
losofico e teologico, e con 
l’esperienza religiosa. Sua 
l’idea, espressa in diversi 
momenti e contesti della 
sua produzione interdi-
sciplina re, che la stessa 
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impresa scientifica fosse 
pa r te integra nte di quel 
c a m m i no d i c ol l a b or a-
zione dell’uomo con l’in-
telligenza del Creatore e 
che scien z a e rel i g ione 
debbano cooperare per il 
progresso umano. Comp-
ton, uomo di scienza, sep-
pe, dunque, affiancare lo 
studio e la ricerca ad una 
vita di fede che lo sosten-
ne in diverse circostanze 
e che lo interpellò nel suo 
lavoro di scienziato. Nella 
rivista The Rotarian del 
febbra io del 1 9 4 0 i n u n 
articolo dal titolo Science 
is not enough, esplicita e 
sviluppa questo concetto. 
Non a caso, quando lavorò 
al Progetto Manhattan la 
sua fede e la sua etica lo 
indussero a porsi in posi-
zione di forte dubbio sulla 
legittimità dell’impresa. 

Nei suoi scr it ti e nei 
suoi interventi, molti dei 
q u a l i  p r e s e n t i  s u  v a r i 
numeri della rivista The 
Rotarian, traspare chia-
ramente la sua attitudine 
interdisciplinare e non 
possiamo non evidenzia-
re la lucidità con la quale 
tratta le analogie e i punti 
di contatto tra la ricerca 
scientifica, la rif lessione 
f i losof ica e la sensibi li-
tà religiosa . Le ricerche 
scientifiche e il ruolo stes-
so della scienza sono posti 
a servizio del bene comu-
ne per la crescita e il pro-
gresso della comunità. In 
The Rotarian del genna-
io 1940, trattando il tema 
della convivenza tra i po-
poli, così ebbe a scrivere: 
“O le persone impareranno 
a vivere assieme, o la ci-
vilizzazione scomparirà 

dalla faccia della Terra”. 
E ancora, nell’ottobre del 
1940, nell’a r ticolo Dio e 
gli scienziati, uno dei suoi 
ta nti a r ticoli su scienza 
e religione, viene così in-
trodotto: “Fisico di fama 
mondiale, conosciuto dai 
profani per le sue ricerche 
sulle radiazioni cosmiche, 
ma in realtà insignito del 
Premio Nobel per i l suo 
lavoro sui raggi X. La sua 
prima ricerca, all’età di 8 
anni, fu sugli elefanti, in-
diani e africani, per deter-
minare quali avessero tre 
dita, e quali cinque. Ogni 
giorno alle 8 del mattino 
tiene un corso all’Univer-
sità di Chicago, dove inse-
gna sin dal 1923, dopodi-
ché lavora tutto il giorno 
in ufficio e in laboratorio. 
È portavoce di coloro che 
non vedono alcun conf lit-
to tra scienza e religione. 
Il tennis e il nuoto lo ten-
gono in forma ed è abile in 
entrambi gli sport. I nuovi 
poteri dati a ll’uomo da l-
la scienza devono essere 
utilizzati per portar soffe-
renza o benessere? Questa 
domanda, posta dal Dott. 
Compton, è al centro della 
maggior parte dei proble-
mi che aff liggono il mon-
do di oggi, in quanto l’uso 
umanistico della tecnolo-
gia è rimasto indietro ed è 
in ritardo. Siamo di fronte 
a un mondo più povero”.

È stato 
relatore al 40° 
Congresso 
del Rotary 
International 
nel 1945.

In quel l’occa sione ha 
trattato il tema molto im-
peg nativo del l’uso paci-
f ico del nucleare, Atoms 
w o rk i n g fo r p e a c e .  Ne l 
bollettino settimanale n° 
51 del Rotary Club di Be-
au mont ,  R ot a r y Gr a m s , 

d e l  l u g l i o  d e l  1 9 4 5 , 
Compt on , su u n a sca la 
tempora le di un a nno, 
declina i passi più rappre-
sentativ i del lo sv i luppo 
della scienza e della sto-
ria umana di un milione 
di anni:

1. Un anno fa bastoni e pietre venivano usati 
come strumenti e armi. 

2. La scorsa settimana, le pietre sono state 
modellate per soddisfare esigenze speciali. 

3. L’altro ieri le immagini semplificate sono 
state utilizzate come scrittura. 

4. Ieri è stato inventato l’alfabeto. 

5. La scorsa mezzanotte, Roma è caduta, 
nascondendo i valori della vita civile per 
molte ore. 

6. Alle 10 di questa mattina era in 
costruzione il primo battello a vapore. 

7. Alle 11 è stata formulata la legge 
dell’elettromagnetismo di Faraday. 

8. Entro le 11.30 sono stati inventati e messi 
in uso il telegrafo, l’energia elettrica e il 
telefono.  

9. Alle 11.40 sono stati scoperti i raggi X, 
seguiti dalla radio e dai telegrafi senza fili. 

10. Quindici minuti fa è entrata in funzione 
l’automobile. 

11. Pochi minuti fa, per la prima volta, il 
trasporto aereo della posta. 

12. Un minuto fa è avvenuta la prima 
trasmissione mondiale a onde corte. 

La nostra vita oggi differisce da quella dei 
nostri nonni molto più di quanto differisse la 
loro dalla vita di 2000 anni fa.
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In un a r ticolo su T he 
Rotar ian  del set tembre 
1947 disserta sull’utilizzo 
della scienza a scopi be-
nefici , a l f ine di evitare 
l’esca lation della g uerra 
fredda e spendere i bene-
fici delle scoperte scien-
tif iche a favore della co-
munità civile. La fiducia 
sconfinata nella scienza, 
nel l ’ava n z a ment o del la 
tecn ica e del la tecnolo -
gia sostanziarono la sua 
professionalità e il rigore 
con cui affrontò le sue ri-
cerche, a nche qua ndo si 
trattò di affrontare la sfi-
da del nucleare a fini bel-
lici e la complessità delle 
connesse problematiche 
etiche e mora li e, nono-
stante il ruolo avuto nelle 
ricerche che hanno porta-
to alla bomba atomica e al 
suo utilizzo a fini bellici, 
fu costantemente assilla-
to dalla necessità di ricer-
care le ragioni della pace e 
della civile convivenza tra 
i popoli. In The Rotarian 
del giugno 1947 ebbe 
a scrivere sull’inge-
gno e sulle capacità 
tecn iche e scienti-
f iche del l’uomo nel 
pr o du r r e me z z i  d i 
distruzione di mas-
sa e su come si dovesse 
senz’a ltro, e con og ni 
mezzo, scong iura re una 
futura g uerra , perché la 
stessa sa rebbe stata di-
str ut tiva , e senza ritor-
no, per le sorti dell’inte-

ra umanità. Fu anche un 
convinto sostenitore del-
la leadership dell’America 
e di quell’“imperialismo” 
americano che si concre-
tizzò in pa r ticola re a lla 
fine della Seconda guer-
ra mondiale e in cui mol-
ti impor ta nti rota r ia n i, 
americani e non, di quel 
tempo ebbero il ruolo di 
protagonisti nel lo scac-
chiere geopolitico mon-
diale. 

Il suo era lo spirito ro-
tariano del fare, del fare 
con consapevolezza , del 
saper trarre dagli insuc-
cessi rinnovata determi-
na zione e insegna menti 
utili a sé stessi e alla col-
lettività di cui si è parte. 
Anche qui lo spirito rota-
riano si rivela nella vici-
na nza a l self made man 

di ispirazione americana, 
opportunamente corrobo-
rato da una buona dose di 
positiv ità , patriottismo, 
ottimismo, volontà, civi-
smo e det er m i n a z ione , 
da lla sconf inata f iducia 
nel l a t e cn ica ,  neg l i  i n-
novativi strumenti della 
tecnologia, nella più clas-
sica tradizione america-
na. Conoscenza tecnica, 
genialità, passione, deter-
minazione e coraggio co-
me processo di intervento 
attivo su l la rea ltà , 
come farsi, come 

sfida, come azione, come 
at t iv it à , espres sione d i 
una umanità che ha sete 
di scoperte e di credere in 
sé stessa e che vuole rin-
correre l’impresa impos-
sibi le per renderla pos-
sibile e aprire la strada a 
nuove mirabolanti fidei-
stiche intraprese, fino ai 
confini del futuro.
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Una risorsa per il futuro 
delle nuove generazioni

LE PROPRIETÀ 
DI FAMIGLIA DEGLI ITALIANI

o  s t r a o r d i n a r i o 
patrimonio im-
m o bi l i a r e  s t o -

rico italiano non finisce 
mai di stupirci: il numero 
di immobili antichi di pre-
gio che arricchiscono con 
il loro charme il nostro Pa-
ese è veramente infinito. 

Non solo palazzi o ca-
stelli , ma a nche cascine 
o appartamenti inseriti in 
contesti storici o in resi-
denze d’epoca costituisco-
no un motivo di orgoglio 
e u na r isorsa preziosa e 
unica.

Molt i  it a l i a n i  h a n no 
ereditato proprietà di fa-
miglia che possono rive-
la r si u n’ot ti m a oppor-
tunità per garantire a lle 
nuove generazioni un pro-
spero futuro. Sarebbe dav-
vero un peccato lascia re 

che edif ici di pregio, ca-
richi di storia e di vita , 
f iniscano per rovinarsi a 
causa del passare del tem-
po e rischino di perdere at-
trattiva e valore. 

Se possiedi una dimora 
antica, il consiglio di RE-
Luc è quello di rimoderna-
re oggi, la tua proprietà, e 
renderla appetibile per le 
prossime generazioni.

Visita i l nostro sito e 
scopri come ricevere una 
una proposta d’inter ven-
to pensata appositamente 
per la tua dimora nello sti-
le de “Il bello della casa di 
una volta”.

L
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Un mondo migliore

PRENOTA SUBITO IL TUO SECURITY CHECK-UP GRATUITO

800 327 311
Numero Verde

italpolvigilanza.it

Tutti i dispositivi
sono hackerabili

Garantisci sicurezza al tuo business
e serenità a tutta la tua famiglia
tramite il servizio Cyber Vigilanza.

SCOPRI DI PIÙ

https://www.italpolvigilanza.it/cyber-vigilanza-cyber-security/
https://www.italpolvigilanza.it


https://www.fluorseals.it/

